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In bicicletta sopra all’Arrone attraverso un ponticello ri-
alzato su delle palafitte. In fondo, anche se erano altri

tempi, proprio accanto con la stessa soluzione autorizzaro-
no la costruzione della casa in cemento di Moravia…
L’idea di collegare tutto il litorale con un percorso ciclabi-
le fa rapidi passi avanti, dopo Fregene e Focene ora è la vol-

ta di Maccarese. Quando anche i collegamenti saranno pronti, quello attraverso l’Oasi di
Macchiagrande e lo scenografico taglio dell’Arrone, ne vedremo delle belle. Anche perché
il percorso ciclopedonale del Villaggio sembra in grado di segnare, lungo quell’asse, una ri-
qualificazione complessiva dell’intero borgo. 
Qualcosa si muove anche sul fronte strade, dopo un lungo stop è il momento di ripartire
con i lavori. Improrogabile anche un intervento sulla viabilità davanti alla scuola, come si è
potuto pensare di realizzare una nuova struttura senza adeguare la strada davanti, gli acces-
si per i pedoni, per i bambni, per i disabili? 
La pubblica illuminazione nelle zone ancora sprovviste e la rete idrica dell’Acea sono altre
due gravi tare della località, anche qui non si può continuare a fare finta di niente. 
Si spera che la pineta inizi un nuovo percorso che porti tutte e tre le Aree ad una messa in
sicurezza definitiva. Ventidue ettari al centro del paese, un gioiello senza pari ma di cui an-
cora manca la percezione generale. 
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lirà e recinterà i lotti. Quindi nella
primavera del 2016 inizieremo i la-
vori sulle strade, che saranno piut-
tosto semplici. Ci saranno inoltre
collegamenti pedonali con un par-
co di 20 ettari da poco riqualificato
dalla Maccarese. Oltre alla rete del-
le ciclabili, ci proponiamo di deli-
neare altri percorsi protetti per le
due ruote, con Fregene capofila
della sperimentazione”.

Primo piano
Un ponticello di legno per collegare
la pista di Fregene con quella di
Maccarese, approvato il progetto del
lungomare del Villaggio dei Pescatori 

di Andrea Corona

In bici 
sulla Foce 
del fiume

    

Q
uando ripartiranno i lavori
della ciclabile di Fregene?
La domanda se la fanno in

tanti e per questo abbiamo chiesto
all’Assessore ai Lavori Pubblici
una risposta. “L’appalto preceden-
te si è concluso - spiega Angelo Ca-
roccia – i fondi per proseguire il
nuovo lotto sono stati messi a dis-
posizione dalla Regione Lazio, ab-
biamo già fatto il sorteggio e indet-
to la nuova gara, diciamo che il can-
tiere dovrebbe aprire per la fine
dell’anno”.
Subito dopo le feste di Natale, do-
vrebbe essere quello il momento di
vedere le ruspe in azione nel tratto
mancante, dal Sogno del Mare alla
rotonda di via Iesolo. 
Intanto, il 30 settembre scorso, la
Giunta Comunale ha approvato an-
che il progetto esecutivo della ci-
clabile del Villaggio dei Pescatori
che entro due mesi dovrà essere ra-
tificato dal consiglio comunale.
“Anche in questo caso i fondi sono
già disponibili ma i tempi saranno
più lunghi, serve tutta una serie di
autorizzazioni, diciamo che per
l’inverno dell’anno prossimo po-
tremo partiremo con i lavori”, rive-
la il sindaco Esterino Montino.
Rispetto alla prima idea, la “Ri-
strutturazione del Lungomare di
Fregene: realizzazione marciapie-
di, pista ciclabile, nuova pubblica
illuminazione nel tratto Villaggio
dei Pescatori” è stata del tutto mo-

dificata. Invece di passare sul lato
del parcheggio privato, verrà rea-
lizzata su quello opposto, davanti
alle case. Una scelta che, da sem-
plice striscia d’asfalto confinata tra
la recinzione e la strada, diventerà
occasione per una sistemazione ri-
qualificante del borgo, in continui-
tà con la linea della ciclabile che ar-
riva in via Iesolo. Il parcheggio ar-
retrerà comunque di circa 2,5 me-
tri, sia per allargare la strada, sia
per realizzare la pista ciclabile e la
passeggiata pedonale. Che partirà a
filo con il muro di recinzione delle
prime case su via Silvi Marina, con
dei “riallineamenti” delle attuali
recinzioni ma senza stravolgimenti
dell’esistente. Davanti alle case
partirà prima il marciapiede pedo-
nale largo 2 metri, delimitato da un
ciglio di travertino, quindi la pista
ciclabile larga 2,5 metri, divisa dal-
la sede stradale da un’aiuola di lar-

ghezza variabile tra 0.50 e 1 metro.
Lungo tutto il percorso saranno
realizzati dei pozzetti per la raccol-
ta e lo smaltimento delle acque me-
teoriche, la rete di pubblica illumi-
nazione a led diversa da quella at-
tuale, con i pali posizionati al con-
fine tra la strada e il percorso ci-
clopedonale.
Una soluzione importante per la si-
curezza di tutta la zona interessata
dal progetto, visto che non esistono
al Villaggio percorsi pedonali pro-
tetti, tanto meno piste ciclabili.
“Il collegamento tra la ciclabile
del Villaggio dei Pescatori e quel-
la di Maccarese avverrà attraverso
un ponte di legno sull’Arrone ri-
alzato su palafitte, una soluzione
che è stata scelta per altre zone ad
alta valenza ambientale come
questa; sarà un percorso molto
suggestivo e panoramico”, con-
clude Angelo Caroccia. 
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Primo piano
Da via Maratea fino alla scuola prima
sperimentazione di una zona con
limite di velocità a 30 km/h per
favorire il transito delle biciclette 

di Fabio Leonardi

V
errà realizzata a Fregene la
prima “Zona 30” del territo-
rio comunale. Si tratta di una

rete stradale che mira a favorire
una migliore convivenza tra bici-
clette, pedoni e automobili. Da un
lato abbassando il limite di veloci-
tà a 30 chilometri orari, dall’altro
inserendo lungo il percorso una se-
rie di dissuasori che di fatto rendo-
no difficile infrangere quel divieto.
Un progetto pilota che nelle inten-
zioni dell’amministrazione potreb-
be poi essere esteso ad altre locali-
tà turistiche del Comune. 
“Abbiamo deciso di presentare
questa soluzione durante la setti-
mana europea per la Mobilità so-
stenibile – spiega l’assessore co-
munale all’Urbanistica Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – si parte proprio da
Fregene, la città delle biciclette per
antonomasia. L’idea è quella di isti-
tuire zone a traffico limitato a 30
chilometri orari così da facilitare
l’utilizzo di mezzi non a motore: bi-
ci, skate e monopattini. L’asse via-
rio da cui partiamo è quello nella
zona sud del centro balneare. En-
trando dal viale principale, viale
Castellammare, si prosegue per via
Marina di Leuca, poi lungo via Ma-
ratea, via Marotta per arrivare alla
scuola. Vogliamo che i primi frui-
tori di questa novità siano proprio
i ragazzi che tutte le mattine utiliz-
zano in massa le bici per andare a
lezione”. Il progetto, curato dall’in-
gegner Massimo Guidi, è pronto ed
è già stato presentato agli studenti
della scuola. Ora saranno loro, in-
sieme ai docenti, a suggerire even-
tuali miglioramenti anche attraver-
so la rete EcoSchoool. 
“I tempi di realizzazione  saranno
brevi - continua l’assessore - entro
l’anno la società immobiliare dei
Federici, proprietaria delle aree
verdi confinanti con le strade, pu-

Arriva la Zona 30
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R
endere Fiumicino il comune
più ciclabile del Lazio. Con
questo obiettivo due anni fa

era stato presentato il “Biciplan”, il
progetto della rete ciclabile comu-
nale, con 132 chilometri di percor-
si che mirano a collegare tutte le lo-
calità, in particolare la linea dei 24
chilometri di costa da Fiumicino,
Focene, Fregene, Maccarese e Pas-
soscuro. A distanza di ventiquattro
mesi i progetti hanno trovato ri-
scontro nella realtà. Dopo la realiz-
zazione del tracciato di via Coccia
di Morto, che collega Focene con
Fiumicino e che a breve si allacce-
rà con il lungomare di Fregene pas-
sando per l’Oasi Wwf di Macchia-
grande,  le  ruspe del la  dit ta
A.L.S.A. Srl sono pronte a partire
per la realizzazione della pista ci-
clabile sul lungomare di Maccare-
se. L’opera di 2,7 km per una spesa
di 1,8 milioni di euro è stata pre-
sentata in occasione della Settima-
na Europea della Mobilità, lo scor-
so 16 settembre, allo stabilimento
balneare “La Lucciola”. Durante
l’incontro sono state diverse le
obiezioni dei balneari chiarite dal
sindaco Esterino Montino. 
Il progetto ricalca quello del lun-
gomare di Fregene, il format è lo
stesso: oltre al tracciato ciclabile
sarà realizzato il marciapiede pedo-
nale e l’aiuola di protezione, una fa-
scia di 5,5 metri proprio davanti al-
l’ingresso degli stabilimenti bal-
neari. In più verrà costruito ex no-
vo anche l’impianto di pubblica il-
luminazione che farà uscire dal
“coprifuoco” notturno tutto il via-
le. I parcheggi, invece, troveranno
posto dalla parte opposta della
strada. I lavori partiranno entro ot-
tobre e termineranno in primavera.
“Con questo intervento cambierà

completamente il volto del lungo-
mare di Maccarese - dice l’assesso-
re comunale ai Lavori Pubblici An-
gelo Caroccia - La pista ciclabile si
andrà a congiungere con Fregene
attraverso un ponticello di legno
sull’Arrone e a Passoscuro. In que-
st’ultimo caso il collegamento già

esiste, dovremo solo ristrutturare
quello esistente sul Rio Tre Denari
ma con materiale ignifugo visto che
il legno precedente è stato staccato
dai vandali”. “Confermo la tempi-
stica prevista, entro la consiliatura
renderemo ciclabili tutti i 24 km di
costa”, assicura il sindaco Montino. 
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Ciclabile
Sarà la Alsa Srl la ditta incaricata 
di realizzare pista e impianto 
di illuminazione, il format è lo stesso
di Fregene, un’opera di 2,7 km 
per 1,8 milioni di euro di spesa 

di Andrea Corona
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Maccarese,
lavori al via

Alla Maccarese la manutenzione della pista 
Il percorso di viale Castel San Giorgio sarà curato 
dall’azienda dei Benetton 

La Maccarese Spa ha bonificato la pista ciclabile di viale Castel San
Giorgio, che parte dalla stazione ferroviaria per arrivare alla parrocchia
di San Giorgio. Da adesso in poi sarà l’azienda agricola a occuparsi del-
la pulizia del tracciato. “Questo richiede sacrificio e impegno – spiega
l’amministratore delegato della Maccarese Silvio Salera – ma per re-
stituire decoro a una pista che si trova su un viale principale di Mac-
carese lo facciamo volentieri”.



“T
schu – Tschu”. Il trenino
del mare, ha compiuto
domenica 30 agosto alle

18.00 l’ultimo suo viaggio circola-
re per i lungomare e la via centra-
le di Fregene. Affollato come sem-
pre da avventori “grandi e picci-
ni”, tantissimi bambini e tante
mamme e nonni, pure turisti stra-
nieri. Accolto al suo passaggio da
un animatissimo scambio di voci e
saluti, nel clima di festa, anche
musicale, che è riuscito a suscita-
re nelle strade, coinvolgendo per-
sino i passanti più increduli. Al
commiato con il trenino, carezze
di bambini e qualche lacrima del-
l’autista. “Fregene ti dice arrive-
derci, ti aspettiamo”.
L’indomani, caricato su un lungo
automezzo, è stato ricondotto in
Piemonte da dove era arrivato al-
la fine di giugno per assicurare la
mobilità turistica nei due mesi
centrali dell’estate e allietarla co-
me meglio non si sarebbe imma-

ginato. Un “regalo” del comune di
Fiumicino, realizzato con i con-
tributi delle associazioni dei bal-
neari, che ha avuto il più lusin-
ghiero successo. Ne può andare
orgoglioso il sindaco Montino che
ci aveva scommesso: “Si tratta di
un esperimento in cui crediamo
molto” aveva detto a “Qui Frege-
ne”: che, da parte sua, non aveva
avuto dubbi nel preconizzare il
trenino come “simbolo di questa
estate 2015”. 
Ora si può decisamente affermare
che lo è stato. “Tutti mi chiedono:
E l’anno prossimo ?”, ha racconta-
to il suo autista Paolo, 55 anni, in
un’intervista a conclusione della
sua esperienza a Fregene. 
“Un’esperienza bellissima di cui
sono proprio molto contento. So-
no diventato amico di tante perso-
ne, innumerevoli le foto ricordo
che mi hanno coinvolto. E non ho
mai esitato a soddisfare le richie-
ste di fermata oltre quelle con-
template (del TPL, trasporto pub-
blico locale, ndr), specie davanti

agli stabilimenti balneari”. 
Soddisfatto infine delle prestazio-
ni del trenino, costruito nel 2002
in Germania (a Neunarkt) su un
autotelaio giapponese (Toyota) e
poi  immatr icolato  in  I ta l ia
(CD782FC).
Romano, una lunga attività negli
impianti di condizionamento e
caldaie e anche nel volontariato
(Protezione Civile, Società Volon-
tari Sociali), autista di ambulanze
e di autobus turistici, Paolo aveva
risposto all’offerta di lavoro per
due mesi della società del “treni-
no di Fiumicino” che prospettava
al Comune un analogo servizio tu-
ristico per Fregene. Il rimpianto
per la fine del suo impegno è sta-
to in sintonia con quello manife-
stato dai suoi viaggiatori: “Tutto
inizia e tutto finisce”, ha detto lo-
ro. Ma è forte la speranza e l’atte-
sa dei bambini e dei turisti che
amano l’estate di Fregene, di poter
rivivere anche l’anno venturo le
emozioni di gioia e di festa offerte
da “Tschu-Tschu”.
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Segni
Il commiato di Fregene 
simbolo di questa estate 

di Graziano Motta 

“Ciao trenino,
ti aspettiamo”



L’estate è alle spalle. Il lungo inverno
ancora deve iniziare, ma le prime sfu-

riate del mare hanno già bussato alle
porte delle strutture balneari di Fregene
sud. Più passa il tempo e più il quadro
diventa allarmante. Il rischio che alla pri-
ma mareggiata le onde si portino via le
strutture è sempre più incombente. Per
questo è stata inviata una petizione al
sindaco Esterino Montino “per denun-
ciare una situazione divenuta ormai in-
sostenibile”. “Il litorale di Fregene, in
particolare della parte sud (dal canale
delle acque alte allo stabilimento La Ve-
la compreso) non esiste quasi più – si leg-
ge nella petizione – Il mare va erodendo,
ogni anno, sempre più la spiaggia che è
ormai ridotta ai minimi termini, crean-
do notevoli disagi a noi frequentatori e
ai gestori degli stabilimenti che addirit-
tura, nelle giornate in cui il mare è mos-
so, con conseguente ulteriore diminu-
zione della spiaggia, sono costretti a ef-
fettuare una sorta di “numero chiuso”
dei lettini in riva al mare. Purtroppo ne-

gli anni, forse sottovalutando la proble-
matica, non sono stati fatti dall’autorità
competente interventi non solo risoluti-
vi, ma neanche di contenimento del fe-
nomeno. L’intervento di ripascimento
della sabbia, effettuato lo scorso anno
nel mese di luglio e che ha riguardato so-
lo circa 100 metri del litorale di Fregene
sud, si è rivelato un intervento effimero,
spazzato via dalla prima mareggiata di
agosto. Serve qualcosa di più e non bi-
sogna far passare altro tempo senza in-
tervenire! Siamo consapevoli che le ri-
sorse da impegnare per intervenire sono
considerevoli e, alla luce dell’attuale si-
tuazione economica, difficili da trovare,
pertanto riteniamo che lo sforzo debba
essere quello di individuare particolari
collaborazioni economiche anche attra-

verso forme di riduzione del canone di
concessione con l’utilizzo delle risorse
liberate per interventi di riqualificazio-
ne e ricostruzione dell’arenile. Al mo-
mento, in assenza di altre proposte, ci
sembra l’unica via da percorrere per sal-
vare non solo la spiaggia, ma anche Fre-
gene, perché, se il fenomeno dell’ero-
sione non si arresta, non sarà più possi-
bile frequentarla con conseguente grave
nocumento economico per tutte le atti-
vità presenti sul territorio. E pensare che
Fregene era famosa per l’ampiezza delle
sue spiagge! La nostra è una petizione af-
finché sia presa in seria considerazione
la problematica sopra evidenziata e la
proposta, per ora l’unica, di intervento
dei gestori balneari per la salvaguardia
del nostro litorale”.12

Erosione
Il mare avanza sempre di più 
sulla spiaggia di Fregene sud, 
una petizione denuncia la situazione
ormai divenuta critica 

di Francesco Camillo

Onde alle porte 



Proseguono i lavori per la realizza-
zione del sistema fognario a Mac-
carese. Da un lato un sospiro di sol-
lievo per i residenti che da anni
chiedevano a gran voce la realizza-
zione di questo servizio primario.
Ma anche un incubo per gli auto-
mobilisti costretti ad allungare il
proprio tragitto per andare verso
Focene e Fiumicino. Il primo step
dei lavori c’è stato prima dell’esta-
te, con l’interessamento del tratto
di viale di Porto che va dalla rota-
toria in prossimità di via dell’Oli-
vetello fino alla Parrocchia San-
t’Antonio. E ora le pale meccani-
che si metteranno nuovamente in
moto, pronte per tornare in azione.
“Dopo l’interruzione estiva decisa
per non creare ulteriori difficoltà a
operatori balneari, turisti e resi-
denti, sono riprese le operazioni di
completamento delle fognature a
Maccarese. In questi giorni si stan-
no realizzando gli allacci su via del-
la Luna – spiegano l’assessore co-
munale ai Lavori Pubblici Angelo
Caroccia e il presidente della Com-
missione Lavori Pubblici Silvano
Zorzi – A partire dal 19 ottobre, e
andranno avanti orientativamente
fino a gennaio 2016, i lavori si spo-
steranno nuovamente su viale di
Porto, precisamente nel tratto com-
preso tra via della Veneziana e il
ponte del canale delle Acque Alte,
presso la Parrocchia. Ci scusiamo
già da adesso per gli eventuali dis-
agi che potranno esserci nella via-
bilità, ma si tratta di un’opera di

grande importanza, da anni attesa
dai residenti di questa località. In
ogni caso, in accordo con l’Ufficio
Trasporti del comune di Fiumicino,
sono previsti tragitti alternativi, sia
per il trasporto pubblico locale che
per il trasporto scolastico”.
Nel periodo di chiusura il traffico
verrà dirottato in gran parte su via
della Muratella, anche se molti si
dirigeranno lungo via del Campo
Salino, strada sterrata che l’ammi-
nistrazione dovrà risistemare e ma-
gari prevedere dei controlli visto
che molti procedono a velocità ben
superiori al limite consentito. “Ci
saranno dei disagi al traffico per la

chiusura della strada ma alla fine
anche notevoli benefici per tante
famiglie che fino a oggi non aveva-
no questo servizio lungo quasi 2
chilometri di strada”, ribadisce il
sindaco Montino.

I
l Gruppo Cittadino zona “Can-
tiere”, l’associazione “Vivere
Fregene” e il Nuovo Comitato

Cittadino di Fregene lo scorso 25
settembre hanno dato vita in via
Portovenere a una manifestazione
per chiedere strade più sicure. La
stessa Pro Loco ha più volte chie-
sto all’amministrazione comunale
interventi immediati per mettere
in sicurezza vie importanti del
centro balneare. 
Il 30 settembre è stato effettuato un
sopralluogo a cui ha partecipato
l’assessore all’Urbanistica e Edili-

zia Ezio Di Genesio Pagliuca, il di-
rigente d’Area Massimo Guidi e
l’architetto Silvestri dell’Ala ’97,
società dei Federici a cui spetta ef-
fettuare i lavori di quest’ultimo lot-
to stradale. Al termine è stato fissa-
to un crono programma, i lavori
dovrebbero partire il 19 ottobre
iniziando da via Maiori per poi pro-
seguire su via Cervia e via Laigue-
glia. A seguire verranno riasfaltate
tutte le altre vie del lotto, molte del-
le quali sono in condizioni dis-
astrate. Alcune sembrano bombar-
date per quanto sono malmesse, su
tutte via Portovenere, nel tratto tra
via Rapallo e la parrocchia; via
Paraggi, dove ormai è praticamen-
te impossibile transitare; via Rodi
Garganico, via Varazze, la lista è an-
cora molto lunga. 
Intanto i lotti già riassaltati nel re-
cente passato sono diventati di pro-
prietà comunale. In questi rientra-
no strade principali come viale Ca-
stellmmare (tra viale della Pineta e
via Cattolica), viale Nettuno (tra via-
le della Pineta e via Loano), viale
della Pineta (tra viale di Porto e via-
le Viareggio), lungomare di Ponen-
te e lungomare di Levante. “Nume-

rosi cittadini ci hanno chiesto in
questi primi mesi della nostra atti-
vità chiarimenti sullo stato di at-
tuazione della Convenzione tra la
proprietà Federici e il Comune, in
particolare sul passaggio di pro-
prietà delle vie di Fregene al co-
mune di Fiumicino - dice Giovan-
ni Bandiera, presidente della Pro
loco di Fregene e Maccarese - mol-
ti non sanno ancora se la loro abi-
tazione ha davanti una via privata o
pubblica - sottolinea il presidente
Bandiera - Come Pro Loco ci è
sembrato importante farci carico di
questo argomento ed abbiamo
chiesto all’Assessore all’Urbanisti-
ca e Edilizia Ezio Di Genesio Pa-
gliuca che ci desse modo di far co-
noscere a tutti i cittadini l’elenco
delle sedi stradali acquisite dal De-
manio del Comune a Fregene.
Prontamente l’Assessorato ci ha
inviato l’elenco aggiornato al 30
settembre 2015. Pertanto mettiamo
a disposizione, in visione di chiun-
que fosse interessato, il suddetto
elenco presso la sede della Pro Lo-
co, nei giorni ed orari di apertura
(lun-mer-ven. 16.00-19.00; mar-
gio-sab. 10.00-12.30)”.
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Lavori
L’ultimo lotto dovrebbero partire il 19
ottobre, le prime strade interessate
saranno via Maiori, 
via Cervia e via Laigueglia, 
tante le vie in emergenza 

di Paolo Emilio

Lavori
Riprendono i lavori per realizzare 
le fogne a Maccarese, fino a gennaio
si passa su via della Muratella 

di Paolo Emilio 

Viale di Porto, 
chiusa dal 19 ottobre

Asfalto sulle strade
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Con le auto in sosta ai lati della
strada, i bambini sono costretti a
camminare tra le auto in transito in
uno spazio ridotto ai minimi termi-
ni e in totale assenza di sicurezza.
Come accade anche ai ragazzi che
vanno a scuola a piedi o in bici; per
non rischiare di essere investiti, so-
no costretti a raggiungere il plesso
percorrendo la strada contromano,
aumentando il caos e i rischi per la
loro incolumità. 
“La situazione è stata più volte evi-
denziata all’amministrazione co-
munale anche da parte del Consi-
glio di Istituto – aggiunge Anna Va-
lentino, segretaria della Pro Loco
di Fregene e Maccarese – ma siamo
sempre in attesa che venga risolta”. 

Qualche anno fa, in verità, era sta-
to presentato il progetto dell’ar-
chitetto Felipe Lozano in cui era
prevista la realizzazione di un mar-
ciapiede allargato sul lato ingresso
della scuola e di una corsia per le
bici con un percorso pedonale che
metteva in sicurezza i pedoni fin al
piazzale della chiesa. Al di là di
tanti consensi iniziali, però, la
proposta è rimasta in fondo a qual-
che cassetto.
“La sicurezza dei nostri figli viene
prima di tutto – commenta Edoar-
do Di Panfilo, ex consigliere comu-
nale – stiamo preparando una peti-
zione per porre fine a questa situa-
zione di pericolo”. 
Una soluzione va trovata da parte

dell’amministrazione comunale,
Fregene e i bambini che frequenta-
no la San Giusto non possono es-
sere dimenticati. Bisogna innanzi-
tutto intervenire inviando giornal-
mente controlli alla “giungla”
spontanea che si è creata, conside-
rata la poca educazione civica di di-
versi automobilisti che continuano
a credere di essere padroni del
mondo e se ne infischiano di tutto e
di tutti. In secondo luogo bisogna
pensare di mettere mano alla viabi-
lità accessoria intorno alla scuola.
Così non si può più andare avanti,
non ci sono le condizioni di sicu-
rezza. E per intervenire non bisogna
aspettare la tragedia, come troppo
spesso succede nel Bel Paese. 

A
nno nuovo, problemi vecchi.
Non è il classico luogo comu-
ne, ma la fotografia della real-

tà, almeno di quella scolastica, par-
tita all’insegna dei soliti disagi per il
plesso di via Portovenere. Ogni mat-
tina davanti all’ingresso la “viabili-

tà” si trasforma in un’autentica
giungla. Auto parcheggiate in dop-
pia e tripla fila, altre lasciate in mez-
zo alla strada, altre ancora a ridosso
della rotatoria in prossimità della
parrocchia. In un contesto simile gli
autobus del servizio di trasporto
scolastico non riescono né a passa-
re né a fare le normali manovre. E il
tutto, diversamente dagli altri plessi
del territorio, avviene senza un mi-
nimo controllo da parte della Poli-
zia locale o dei volontari.

“Non c’è nessuno che regoli l’attra-
versamento stradale, il traffico o la
sosta delle auto che vengono pun-
tualmente parcheggiate ovunque
senza alcun rispetto – denuncia
Silvio De Tommaso – ho potuto ve-
rificare che questo servizio di con-

trollo c’è invece davanti alla scuola
Marchiafava di viale Castel San
Giorgio a Maccarese. Mi piacereb-
be capire a questo punto le moti-
vazioni che inducono l’ammini-
strazione comunale a non occupar-
si della sicurezza degli alunni della
scuola San Giusto”. Forse sull’on-
da di queste proteste una mattina
si è vista una pattuglia della Polizia
locale, a bordo due vigilesse stagio-
nali che hanno aiutato a snellire il
traffico. Era il 22 settembre, ma è
stato un lampo nel buio. Dal gior-
no seguente tutto è tornato come
prima. E con gli uomini della Poli-
zia locale ridotti ai minimi termini
e la scadenza, il 30 settembre, del
contratto di assunzione di vigili sta-
gionali a tempo determinato, rive-
dere i controlli davanti alla scuola
ora è diventato un vero e proprio
miraggio. 
Così la situazione si fa giorno dopo
giorno sempre più pericolosa.
Il problema non solo la mancanza
di vigilanza, assente da sempre, ma
soprattutto la mancata sistemazio-
ne della viabilità accessoria. Tutto è
rimasto come un tempo, con il trat-
to dall’incrocio con via Marotta fi-
no alla scuola senza marciapiedi.
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Emergenze
L’ingresso alla scuola di Fregene,
tutte le mattine le solite assurde
scene, auto in tripla fila, niente 
Vigili, in una strada senza 
sicurezza per i bambini 
a piedi e in bici 

di Francesco Camillo 

frutta fresca 

verdura, vini

viale castellammare, 118

tel. 06/66561275

Il caos alla
campanella 



M
ondiali di nuoto su strada?
Semmai dovesse nascere
questa nuova disciplina,

Fregene ne sarebbe la capitale
mondiale. Ironia a parte, la situa-
zione delle strade allagate a causa
delle rotture delle tubature idriche
che si trovano sotto l’asfalto è or-
mai esasperante. I cittadini sono
costretti a vivere quotidianamente
con questo disagio, una problema-
tica vecchia ma ancora irrisolta.
Anzi, la situazione peggiora di gior-
no in giorno. Infinite le segnalazio-
ni di cedimenti in più punti della
località, con la situazione che sem-
bra peggiorare. È il caso di via La
Plaia qualche giorno fa regalava un
colpo d’occhio notevole. La strada
non è nuova a simile perdite, tanto

che ormai è diventato un habitat
naturale per i merli che amano an-
dare lì per darsi una bella rinfre-
scata. Identica è la situazione su via
Bagnoli, nel tratto tra viale Nettuno
e viale Castellammare, tanto che
qualche mese fa i residenti per pro-
vocazione scesero in strada addirit-
tura con le canne da pesca. Ormai
fa solamente notizia quando la stra-
da è asciutta. Ma nell’ultimo perio-
do gli stessi disagi li hanno avuti i
cittadini di via Cattolica, via Fran-
cavilla a mare e viale Nettuno a po-
ca distanza con l’incrocio con via
Cesenatico. Con la lista aperta che
si allunga giorno dopo giorno.
“Se volete un po’ di sci nautico ac-
correte in via Fiorenzuola di Foca-
ra a Fregene sud – scriveva a fine
settembre Fabrizio Galli – c’è un la-
ghetto artificiale spettacolare”. Iro-
nia amara quella dei tanti che de-

vono convivere con un simile pro-
blema, che sembra irrisolvibile e
molto costoso. Le squadre inter-
vengono ma puntualmente, qual-
che ora dopo, la tubatura cede da
un’altra parte. “Basta con questi
rattoppi – dice Mario – è ora di met-
tere mano seriamente alle tubature
una volta per tutte”. 
Anche perché ormai non si conta-
no più i soldi pubblici spesi per
questi interventi. A Fregene c’è so-
lo bisogno di riammodernare tutto
il sistema idrico sotterraneo, per-
ché quello presente è ormai obso-
leto e visibilmente deteriorato.
Certo, sarebbe stato più opportuno
effettuare tale intervento prima che
venissero riasfaltate le strade dei
lotti interessati, come è il caso di via
Bagnoli e via la Plaia. Perché come
sarebbe andata a finire era facil-
mente prevedibile. 

18

Emergenze
Rattoppi continui alle tubature Acea
che a poche ore dall’intervento 
ritornano a perdere, disagi continui e
costi enormi senza risolvere niente 

di Paolo Emilio 

Rete idrica,
un colabrodo



“Abbiamo messo in piedi un
consistente programma per

l’illuminazione pubblica, da realiz-
zare nel tempo in base alle risorse
finanziarie. I nuovi impianti ver-
ranno posizionati per mettere in si-
curezza quelle zone in cui si verifi-
cano il maggior numero di furti e
atti criminosi”. Lo annunciava due
anni fa esatti l’assessore ai Lavori
Pubblici Angelo Caroccia, spie-
gando che l’elenco delle strade, ol-
tre cinquanta in totale, era già
pronto. Tra queste c’erano anche
diverse arterie di Fregene, tra cui
viale Agropoli e la zona intorno al-
la Polisportiva. “Da parte dell’am-
ministrazione comunale – diceva
nell’ottobre 2013 Caroccia - l’at-
tenzione è massima verso queste
tematiche. Purtroppo ci portiamo
dietro una situazione di decennale
abbandono a cui stiamo cercando
di porre rimedio facendo tutto il
possibile, tanto che delle nostre

squadre sono intervenute più volte
in emergenza, sulla base delle se-
gnalazioni giunte dai cittadini. Le
priorità delle strade da illuminare
verranno stabilite anche in base al-
le denunce per atti criminosi arri-
vate dalle varie località”. Ad oggi
però la zona di Fregene dove oltre
alla Polisportiva c’è anche il centro
anziani e la scuola resta sprovvista
di illuminazione. I cittadini, ormai

esasperati, stanno pensando di dar
vita a una raccolta firme dove si
contesta il pagamento della Tasi.
Una tassa che prevede una serie di
servizi, come per esempio proprio
l’illuminazione pubblica, la sicu-
rezza, la manutenzione delle stra-
de. Ovvero tutto quello di cui via
Agropoli e centinaia di abitazioni
intorno alla Polisportiva non han-
no mai avuto. 
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Vertenze
Nella zona del Campo Sportivo 
e di via Agropoli, nonostante le 
promesse, non è arrivato un palo,
cittadini pronti a boicottare la Tasi 

di Fabio Leonardi 

Illuminazione,
chi l’ha vista?



I
l sindaco di Fiumicino Esterino
Montino ha firmato il 19 set-
tembre un protocollo d'intesa

con l'Università della Tuscia per at-
tività di monitoraggio ambientale e
degli ecosistemi naturali, ricerca e
innovazione tecnologica, formazio-
ne continua, didattica e innovazio-
ne. Presenti l'assessore alle Politi-
che del Territorio Ezio Di Genesio
Pagliuca, l'assessore all'Ambiente
Roberto Cini, il delegato del sinda-
co David Di Bianco. Per l'Universi-
tà della Tuscia erano invece pre-
senti il rettore Alessandro Ruggie-
ri e il professor Gianluca Piovesan,
il presidente della Fondazione Ca-
talano Sergio Estivi.
"Per un territorio come il nostro -
afferma il sindaco - questo nuovo
rapporto instaurato con l’Univer-
sità rappresenta un'occasione im-
portante per il controllo dell'in-
quinamento nelle nostre località.
Ma sarà di importanza strategica
anche per lo sviluppo e l'innova-
zione nelle politiche agricole e per
tantissimi nostri studenti, che fre-
quentano l'istituto agrario di Mac-
carese, avendo una funzione di
tramite con il mondo del lavoro.
Si tratta, tra l’altro, di un’univer-
sità molto attiva nel campo della
sperimentazione”. 
Comune e Università hanno con-
cordato di collaborare con partico-
lare riguardo alla componente
agronomica-forestale, alla qualità
dell’aria, delle acque sotterranee,
interne e marino-costiere di bal-
neazione, al controllo del suolo.
Verranno effettuati studi e ricerche
relativi alla gestione, conservazione
e valorizzazione della Pineta mo-
numentale di Fregene, vi sarà inol-
tre la predisposizione e la presen-
tazione congiunta di progetti di tu-
tela e iniziative in campo ambien-
tale per poter accedere ai finanzia-
menti europei. Allo stesso modo si
lavorerà sul monitoraggio degli
ecosistemi costieri e marini e i fe-
nomeni erosivi della costa al fine di
intraprendere idonee azioni future
di contrasto. 
"Può essere l'occasione giusta - af-
ferma l'assessore alle Politiche del
territorio Ezio di Genesio Pagliuca
- per portare sul nostro territorio
corsi di studio ed esperti tra i più
rinomati, proprio nei settori che
rappresentano dei punti di forza
per il nostro territorio, come l'agri-

coltura, l'economia del mare e la
zootecnica. Ma soprattutto conti-
nueremo a mantenere alta l'atten-
zione sulla Riserva Statale del Li-
torale Romano, che è uno dei beni
più preziosi che abbiamo e che va
salvaguardata con tutti i mezzi a no-
stra disposizione".
"Una delle problematiche fonda-
mentali è quella relativa all’inqui-
namento ambientale di cielo, ac-
qua e terra – dichiara l’assessore
all’Ambiente Roberto Cini - Tutte
le attività che contribuiscono a
monitorare i fattori di rischio per
istituire una banca dati autonoma
rappresentano un passo avanti in
questo settore anche per dare del-
le risposte immediate e una corret-
ta informazione alla cittadinanza”.
La collaborazione interesserà,
inoltre, le attività divulgative, l’o-
rientamento professionale rivol-
to agli studenti delle scuole del
territorio. 

“L’Università della Tuscia ha accu-
mulato eccellenti competenze e
realizzato diversi brevetti innovati-
vi sui temi agro-ambientali - di-
chiara il delegato del sindaco Da-
vid Di Bianco - che possono essere
preziosi per la conoscenza e l’inno-
vazione dell’economia del territo-
rio legata all’agricoltura”. 
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P
ineta monumentale non recin-
tata: entro novembre partiran-
no i lavori per la messa in si-

curezza. Una notizia che poteva
sembrare quasi scontata, in realtà la
misura, per quanto urgente e im-
prorogabile, non è stata compresa
tra le voci presenti all’interno del
programma triennale delle opere
pubbliche 2015-2017 presentato
dall’amministrazione comunale, e
questo in un primo momento aveva
fatto pensare al peggio. Possibile
che dopo i continui e improvvisi
crolli non solo di rami ma di interi
alberi secolari succedutisi negli ul-
timi mesi l’area venisse ancora ab-
bandonata a se stessa? Dagli uffici
dell’Area Ambiente arrivano invece
notizie confortanti. Grazie a uno
stanziamento di 90mila euro che il
Comune ha già messo in bilancio e
superati i tempi tecnici della gara
d’appalto per l’affidamento dei la-
vori, entro il prossimo mese la ditta
vincitrice dovrà procedere all’ab-
battimento di 41 pini pericolanti già

individuati, alla potatura per la mes-
sa in sicurezza di altri 56 e alla pian-
tumazione di 35 giovani esemplari.
Per quanto riguarda invece le due
aree recintate, sempre nell’anno
2015 nel programma triennale delle
opere pubbliche, quindi da consi-
derarsi finanziati e cantierabili in
tempi ragionevolmente brevi, ven-

gono messi a disposizione 100mila
euro per la riqualificazione del lot-
to A - il parco Federico Fellini - per
quanto riguarda l’arredo, l’illumi-
nazione e le fontanelle, giochi ecc.
(alla stessa voce vengono destinati
200mila nel 2016 e 250mila nel 2017).
Una cifra importante, a prima vista
perfino esagerata se non si ha pre-
sente la situazione del parco, che in-
vece è andata via via peggiorando.
Basta farci un giro in questo perio-
do per notare tanti se non tutti i ce-
stini sfondati e inutilizzabili, panchi-
ne e tavoli in cattive condizioni,
niente più fontanelle, e tanti rifiuti
in giro. Una situazione frutto del-
l’inciviltà di tanti utilizzatori, ma an-

che il risultato del mancato affida-
mento dell’area a chi può assumersi
l’incarico del suo controllo e gestio-
ne, come è avvenuto in passato con
la Pro Loco di Fregene e Maccarese.
Una decisione, quindi, che prima o
poi l’amministrazione dovrà affron-
tare se si vuole evitare il rischio, al-
tissimo, di vedere di nuovo vanifica-

ti i fondi pubblici che verranno spe-
si per la sua riqualificazione. 
Per il parco però, così come il lotto
B, quello dell’area cani, urgono an-
che nuovi e importanti interventi di
potature e abbattimenti per scon-
giurare il pericolo che possano in
futuro essere chiusi al pubblico per
motivi di sicurezza. Le notizie a
questo riguardo non arrivano a in-
dicare al momento né un calenda-
rio né un piano specifico di inter-
venti, il problema - assicurano pe-
rò all’Area Ambiente - è ben noto
agli uffici e spetterà al nuovo diri-
gente Massimo Guidi, da poco en-
trato in carica, il compito di affron-
tare la questione nel merito.
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Pineta
Nell’Area C quella non recintata, 
previsti 41 abbattimenti, 
con ripiantumazioni e potature 

di Francesco Zucchi 

Monitoraggio
Il Comune firma il protocollo di intesa
con l’Università della Tuscia 
per controllo ambientale, politiche
agricole, formazione e innovazione

di Andrea Corona 

Aria, terra 
e acqua

Pini, tagli in vista

Potature lecci dal 15 ottobre

Dal 15 ottobre sarà possibile inoltrare via fax
o mail al responsabile del verde privato, Clau-
dio Cinti, la domanda per l’autorizzazione di
lavori di potatura dei lecci e di tutti gli alberi
sui è possibile l’intervento nel periodo au-
tunno-inverno. Novità importante, secondo
quanto disposto dal regolamento comunale
per la tutela del verde pubblico e privato, da
quest’anno le ditte, sia individuali che le so-
cietà, dovranno allegare alla domanda l’iscri-
zione alla Camera di Commercio, al fine di ri-
sultare perseguibili qualora sanzionate per
procedure o lavori eseguiti fuori dalla norma. 



S
i chiama “Tecnosuolo” e po-
trebbe cancellare le discari-
che che deturpano il Bel Pae-

se. È una biomassa mineralizzata,
composta da rifiuti e pozzolana,
un'invenzione industriale unica in
Italia e con il marchio “made in
Ama”. L'azienda municipalizzata
della Capitale lavora alla creazione
dell'innovativa mescola da nove
anni: in pratica la Fos, la Frazione
Organica Stabilizzata (ovvero il ri-
fiuto indifferenziato e trattato), in-
vece di finire in discarica viene ri-
utilizzata e trasformata in eco-asfal-
to per strade, ciclabili e parcheggi.
Insomma, strade realizzate da im-
mondizia riciclata, da quei rifiuti fi-
no ad oggi inutili e per di più co-
stosi da smaltire. L'idea rivoluzio-
naria risale al 2006, quando dalla
Regione Lazio arrivò l'input di stu-
diare il riutilizzo dei rifiuti e un lo-
ro potenziale mercato: l'azienda al-
lora stipulò una convenzione con il
Csm, il Centro Sviluppo Materiali,
uno “spin-off” dell'Iri, nato negli
anni '70 per la ricerca sul riciclo de-
gli scarti dalle fonderie. Un team di
scienziati, biologi, ingegneri, geo-
logi si mettono al lavoro, tre anni di
sperimentazioni e dosaggi, prove in
laboratorio su un'unica idea: me-
scolare il rifiuto passato negli im-
pianti laziali di Tmb (Trattamenti
Meccanico-Biologico) con una se-
rie di miscele e ricavarne materiale
inerte impiegabile nell'edilizia leg-
gera. Deve essere stabile e non più
inquinante. Nel 2009 c'è un vinci-
tore, la Fos che unita alla pozzola-
na diventa eco-asfalto o, ribattezza-
to, tecnosuolo: si crea l'equipaggia-
mento pilota, si affina il prototipo
e nel 2011 viene rilasciato il bre-
vetto che, da ottobre, sarà esclusi-
vamente di Ama. Ora manca solo la
produzione e le “strade fatte con i
rifiuti” saranno realtà. In termini di
risparmi e rispetto per l'ambiente,
l'impatto del prodotto appare no-
tevole. Oggi dal Lazio ogni giorno
partono 600 tonnellate di Fos (130
euro a tonnellata), 25 carichi diret-
ti verso 8 regioni diverse, da quan-
do nel 2013 ha chiuso Malagrotta:
il taglio alla spesa di Ama, Comune
e quindi cittadini si aggira sugli ol-
tre 4 milioni di euro l'anno. Ma sen-
za citare il costo dei camion e dei
Tmb che, insieme alle discariche,
potrebbero sparire o almeno ridur-
si. Produrre il tecnosuolo poi è a

zero impatto, niente energia termi-
ca o chimica, bastano miscelatori e
betoniere: servono solo aree per gli
impianti. E qui potrebbe entrare in
partnership il Ministero della Dife-
sa. Perché il rivoluzionario brevet-
to di Ama “cancella-discariche”,
potrebbe esser decisamente accol-
to male dalla criminalità che in al-
cune zone ha le mani in pasta nel-
la gestione dei rifiuti. Tanto che
l'assessore alla Legalità di Roma,
Alfonso Sabella (nonché ex magi-
strato antimafia), insieme ad Ama
sta valutando la possibilità di far
ospitare la produzione dell'eco-
asfalto nelle aree militari del Lazio
o nelle regioni, come la Sicilia, che
potrebbero poi utilizzare l'inven-
zione. L'intento è proteggere la
produzione da eventuali incursio-
ni. “L'impatto del prodotto è cla-
morosa non solo per il Lazio ma per
tutta Italia che, ricordo, manda in
discarica 13 milioni di tonnellate di
rifiuti - commenta Daniele Fortini,
presidente di Ama - Si apre una
frontiera dove alla fine c'è l'era del-
le zero-discariche. Siamo certi che
il prodotto funzionerà”. Un brevet-
to unico per Fortini che, ricorda, è
rimasto a “dormire” nei cassetti
della municipalizzata dal 2011.
“Forse perché qualcuno gestiva la
più grande discarica d'Europa (il

riferimento è a Manlio Cerroni,
ndr), poi nel 2013 Ama lo ha ripro-
posto all'assessore Estella Marino
che ha dato l’ok. Io, appena arriva-
to, ho provato subito a riscattarlo -
ricorda Fortini - Ora il brevetto è
nostro e già a primavera 2016 po-
tremmo produrre il tecnosuolo”.
L'asfalto di rifiuti è poco costoso
da produrre e meno dispendioso
per la pubblica amministrazione. I
test effettuati ne hanno dimostra-
to la longevità nel tempo, come
sottofondo stradale o manto per le
ciclabili.
Il brevetto è internazionale: il bioa-
sfalto potrà esser venduto non solo
in altre regioni italiane ma persino
all'estero.
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Contrastare i piccoli gesti di in-
civiltà quotidiana. Il comune di

Fiumicino sta per emanare l’ordi-
nanza che punisce chi getta a terra
mozziconi di sigarette. Così come
accade a Parigi, dove dal 1° ottobre
il gesto è punito con una multa di
68 euro, anche nel territorio comu-
nale sarà considerato reato buttare
in giro “le cicche”. Lo ha deciso il
consiglio municipale che nell’ulti-
ma seduta di fine settembre ha ap-
provato la mozione presentata dal
Movimento 5 Stelle. “Non sarà fa-
cile riuscire a far rispettare il divie-
to ma intanto con l’ordinanza ini-
ziamo a dare un segnale preciso in
termini di civiltà – ha commentato
il sindaco Esterino Montino – le
multe saranno quelle già previste
dal ddl “Green Economy” collega-
to alla Legge di Stabilità”. Una leg-
ge nazionale entrata in vigore dal 1°
luglio di quest’anno ma che è ri-

masta lettera morta perché in po-
chi si sono presi la briga di sanzio-
nare i tanti contravventori. 
“Sebbene possa sembrare una pic-
cola cosa, è opportuno sapere che i
mozziconi e gli altri rifiuti del fu-
mo, come gli accendini, sono tra i
materiali più raccolti durante la pu-
lizia di strade, parchi e spiagge e
che ogni giorno su 6.000 miliardi di
sigarette vendute, 4.500 miliardi di
mozziconi vengono abbandonati
nell’Ambiente – spiega Fabiola

Velli portavoce del Movimento 5
Stelle di Fiumicino - oltre al rischio
incendi, a preoccupare è il fatto che
sostanze tossiche come la nicotina,
l’arsenico e il piombo, presenti nei
filtri delle sigarette, una volta get-
tati a terra vanno ad inquinare tut-
to, mari, fiumi e terreni”. 
Sarà soprattutto la Polizia locale a
dover far rispettare l’ordinanza, un
compito non semplice in un terri-
torio in cui per strada si buttano
persino le lastre di eternit. 24

Ordinanze
Il Comune contro chi butta mozziconi
di sigarette per le strade, diventa
un’ordinanza la mozione presentata
dal Movimento 5 Stelle 

di Fabio Leonardi 

Ambiente
Addio alle discariche, nuovo brevetto
dell’Ama, strade fatte con i rifiuti
misti a pozzolana, enorme 
il risparmio e l’impatto sull’ambiente   

di Valeria Costantini - Il Corriere della Sera 

Multe a chi 
getta le cicche

Arriva 
l’eco-asfalto



C
aro Direttore, con grande
gioia devo dire che il Rio Tre
Cannelle di Maccarese, do-

po il disastroso sversamento di ke-
rosene di alcuni mesi fa che ha di-
strutto qualsiasi forma di vita, è
tornato a vivere. A fine settembre
ho visto nel Rio: una tartaruga
d'acqua, delle folaghe, due martin
pescatore, due aironi, una garzet-

ta, tre anatre, un branco di pe-
sciolini, dei ragni, poi farfalle e al-
tri insetti.
Per la verità, ho visto anche una
carpa pescata da un pescatore abu-
sivo dell'est europeo e addirittura
un’auto che percorreva la stradina
del Rio per andare a pescare; alla
fine sul bordo del fiume lasciano
bottiglie e lattine di birra.

Risvegli
Al Rio Tre Cannelle di Maccarese,
dopo lo sversamento di kerosene
dall’oleodotto, sono ritornati 
pesci e uccelli 

foto e testi di Ettore Bortolin

Il ritorno della vita



L’ordinanza anti-ripetitori tele-
fonici emessa dal sindaco di

Fiumicino è stata bocciata. A ren-
derla di fatto nulla è stato il Tar del
Lazio che ha accolto i ricorsi di due
colossi delle telecomunicazioni co-
me Telecom e Wind. La vicenda è
nota: il 30 aprile dello scorso anno
il consiglio comunale ha approvato
una mozione con cui impegnava il
sindaco ad attivarsi per dotare il
Comune di un piano per la telefo-
nia mobile. Nell’attesa di affidare a
una ditta specializzata l’incarico e
dunque il monitoraggio dei livelli
di inquinamento elettromagnetico,
il primo cittadino, “a tutela della sa-
lute pubblica”, il 27 giugno 2014
aveva emesso un’ordinanza con cui
vietava l’installazione di nuove an-
tenne, sia provvisorie che definiti-
ve, sospendendo anche quella di
nuovi impianti già autorizzati. “In
attesa della stesura di un Piano An-
tenne – diceva il sindaco di Fiumi-
cino Esterino Montino – Ho deciso
di emanare un’ordinanza attraver-

so la quale si interviene a tutela del-
la salute pubblica dopo che le nuo-
ve tecnologie stanno determinan-
do il potenziamento degli impian-
ti. Il settore va regolamentato nel
rispetto delle leggi vigenti. Proprio
per questo motivo anche le anten-
ne già autorizzate, penso a quella
del Villaggio dei Pescatori di Fre-
gene e ad altre non ancora installa-
te, saranno sospese. C’è bisogno di
fare chiarezza, di stabilire regole
certe che vadano incontro ai biso-
gni dei cittadini e che rispettino la
libera concorrenza tra i diversi ge-
stori di telefonia mobile”. 
Il provvedimento si era reso neces-
sario per assicurare il corretto in-
sediamento urbanistico e territo-
riale degli impianti e minimizzare
l’esposizione della popolazione ai
campi elettromagnetici. In questo
modo la Telecom si vide negare il
permesso di installare un mezzo
mobile provvisorio, per 120 giorni,
a Fregene centro, carente di coper-
tura, con cui voleva effettuare del-
le prove di trasmissione per rende-
re fruibili nuovi servizi, ovvero la
banda larga, e valutare l’installazio-
ne di altre antenne. Anche alla
Wind venne vietato di posizionare
un impianto mobile, sempre a Fre-

gene ma sul Lungomare di Ponen-
te. I divieti, e la stessa ordinanza,
impugnati dalle due società, sono
stati ora annullati dal Tar, ribaden-
do che, senza adeguata istruttoria,
per regolare “antennopoli” un sin-
daco non può emettere un’ordi-
nanza che blocca tutti gli impianti.
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Sentenze
Approvato il ricorso di Telecom 
e Wind, annullata l’ordinanza 
del sindaco con cui si vietava 
l’installazione di nuovi impianti 
ai gestori della telefonia mobile 

di Andrea Corona

Antennopoli
vince al Tar



A
lla fine di settembre sono
state consegnate a tutti gli
utenti, con una lettera di ac-

compagno, gli F24 relativi alle ul-
time tre rate della Tari 2015. Le
scadenze saranno appunto tre: il
16 ottobre e il 16 dicembre prossi-
mi e il 16 febbraio del 2016. “Co-
loro che desiderano pagare tutto
insieme lo devono fare entro il 16
ottobre 2015 – spiega l’ammini-
stratore unico della Fiumicino Tri-
buti S.p.A. Antonio Quadrini -
Desidero ricordare che il consiglio
comunale ha approvato le tariffe
Tari identiche a quelle del 2014,

quindi non ci saranno aumenti. Se
il cittadino non ha avuto muta-
menti nel 2015 troverà tre F24
identici d’importo a quello ricevu-
to ad aprile scorso”.
Sul sito www.fiumicinotributi.it,
nel caso in cui gli utenti non aves-
sero ricevuto la prima o le altre ra-
te successive o volessero pagare
tutto in un'unica soluzione, si può
compilare il questionario on line e
ricevere via mail le bollette perso-
nalizzate con gli importi dovuti. 
“Grazie al recupero dell’evasione,
un milione di euro di imponibile
in più rispetto al 2014, è stato pos-
sibile lasciare la tassa sui rifiuti al-
lo stesso importo dello scorso an-
no – spiega Quadrini – non solo,
dalla metà di ottobre partiranno le
verifiche casa per casa. Abbiamo
assunto per tre mesi, attraverso

una selezione pubblica, 8 persone
che avranno il compito di control-
lare 8 mila posizioni dubbie otte-
nute attraverso incroci tra le di-
verse utenze. Partiremo da Arano-
va e Passoscuro per poi passare a
Fregene”. 
Per ogni informazione è possibile
contattare la Fiumicino Tributi
S.p.A. al numero 06/650432101.
Gli uffici, che si trovano in Piaz-
za Gen. C.a. Dalla Chiesa, 10 a
Fiumicino, sono aperti tutti i
giorni, compreso il sabato, dalle
9.00 alle 12.00, il martedì e il gio-
vedì anche il pomeriggio dalle
15.00 alle 17.00. A partire dai pri-
mi di ottobre, un incaricato della
società si troverà presso l’ufficio
comunale di Fregene ogni merco-
ledì mattina, a Palidoro ogni ve-
nerdì mattina.
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Tributi
Importi uguali allo scorso anno grazie
al recupero dell’evasione. Al via le
verifiche porta a porta sui pagamenti
della tassa anche a Fregene

di Aldo Ferretti 

Tari, scadenza
il 16 ottobre



Farm market
vendita diretta al consumatore

C
ambio alla guida della Capi-
taneria di Porto di Roma e
Fiumicino. Lo scorso 18 set-

tembre c’è stato il passaggio di con-
segne tra il capitano di Vascello Lo-
renzo Savarese e il capitano di Va-
scello Fabrizio Ratto Vaquer. Alla
cerimonia hanno partecipato le au-
torità civili e militari del territorio.
Savarese assumerà l'incarico di Ca-
po Ufficio nel Reparto Pesca Marit-
tima presso il Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali. Fabrizio
Ratto Vaquer, 50 anni, dal 1998 al
2000 ha ricoperto l’incarico di co-
mandante dell’ufficio circondaria-
le marittimo di Porto Santo Stefa-
no e in seguito ha ripreso servizio
nello Stato Maggiore della Marina.
Nel 2004 è stato nominato esperto
della difesa in gestione, comando
militare e strategia per conto della
Presidenza della Repubblica fran-
cese. Dopo il comando alla Capita-
neria di Porto di Viareggio, nel 2010

è stato nominato caposezione uffi-
ciali e poi vice capo ufficio recluta-
mento, stato e avanzamento dello
Stato maggiore della Difesa e teso-
riere onorario e membro del Con-
siglio direttivo della Società inter-
nazionale per il diritto militare.
“Desidero ringraziare il coman-
dante uscente della Capitaneria di
Porto di Roma, Lorenzo Savarese,
per l’eccellente servizio operato a
controllo e difesa del nostro terri-
torio – dice il sindaco Esterino
Montino - A lui desidero esprime-
re, anche a nome dei cittadini di

Fiumicino, la più sincera gratitudi-
ne per averlo avuto accanto e sem-
pre disponibile in momenti di
grande difficoltà ed emergenza:
penso agli eventi alluvionali di Iso-
la Sacra o agli sversamenti di che-
rosene nel nord del nostro Comu-
ne. Al nuovo comandante, Capita-
no di Vascello Fabrizio Ratto Va-
quer, giungano i miei migliori au-
guri di buon lavoro. Assicuro la
massima collaborazione di questa
Amministrazione nell’interesse
della sicurezza, legalità e difesa del-
le coste del nostro Comune”.
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Nomine
Capitano di Vascello, 50 anni, 
è alla guida della Capitaneria 
di Porto di Roma, è stato anche
esperto militare della Presidenza
della Repubblica francese 

di Paolo Emilio

Ratto Vaquer
al comando



Sulla scrivania pochi oggetti es-
senziali. Appesi sulla parete il

diploma di laurea e il brevetto da
paracadutista. A fianco, in una cor-
nice, la frase: “la disperazione più
grande che possa impadronirsi di
una società, è il dubbio che vivere
onestamente sia inutile”. Una mas-
sima che fotografa alla perfezione il
modo con cui vive la responsabili-
tà del suo lavoro. La dottoressa An-
gela Cannavale dallo scorso luglio
è il nuovo dirigente del Commissa-
riato di Fiumicino. Dove arriva do-
po aver trascorso due anni da vice
questore aggiunto ad Aosta assu-
mendone il ruolo di dirigente del-
la Divisione anticrimine. Classe
1965, è laureata in Giurisprudenza
all'Università La Sapienza di Roma
e in servizio in Polizia dal 1991, do-
po aver frequentato il corso qua-
driennale per Commissari presso
la Scuola Superiore di Polizia di
Roma. Ha prestato servizio presso
le Sezioni di Polizia Stradale di Na-
poli e Roma. Dal 1997 al 2003 ha ri-

coperto incarichi presso il Servizio
delle specialità Aerea e Marittima
del Dipartimento della Pubblica si-
curezza. Dal 2003 in Questura a Ro-
ma, ha diretto l’Ufficio Armi della
Divisione Amministrativa, il Com-
missariato Salario-Parioli, il Repar-
to Scorte e, da ultimo, il Commis-
sariato Flaminio Nuovo. E adesso è
arrivata a Fiumicino, dove ha avuto
il “battesimo di fuoco” con l’incen-

dio della pineta di Coccia di Morto.
“Ancora devo conoscere piena-
mente questo territorio, ma la pri-
ma impressione che ho avuto è che
mi aspetta un bel lavoro da affron-
tare - dice la dottoressa Angela
Cannavale - La zona è molto vasta

e non sarà semplice controllare le
tante diverse realtà”. Per questo il
suo primo obiettivo è quello di
aprire le porte del Commissariato
di via Portuense ai residenti. “Biso-
gna recuperare la collaborazione
con il singolo cittadino – sottolinea
la nuova dirigente – La Polizia non
può stare ovunque, ma insieme po-
tremo moltiplicare le energie. In
fondo stiamo tutti dalla stessa par-

te nel tentativo di migliorare la vi-
vibilità del territorio. La mia prio-
rità è che questo Commissariato di-
venti la casa di tutti. E questo at-
teggiamento di disponibilità lo sto
trasmettendo anche ai 70 agenti
che sono in servizio qui a Fiumici-
no, perché alla fine il nostro dato-
re di lavoro è il cittadino stesso”. 
Tra gli altri obiettivi della nuova di-
rigente c’è anche il controllo sulle
grandi opere che a breve dovreb-
bero potrebbero partire a Fiumici-
no. “Stiamo affrontando il preoc-
cupante fenomeno dei furti nelle
auto – aggiunge la dottoressa – una
piaga che vorremmo estirpare”. 
Altra costante sono i furti notturni
nelle abitazioni: “Invito i cittadini a
denunciare sia i furti che i tentati
furti – dice la dirigente – è impor-
tante per noi, per arrivare ai malvi-
venti, anche per stilare una map-
patura della criminalità presente
sul territorio”. Alla dottoressa An-
gela Cannavale un cordiale augurio
di buon lavoro.34

Ruoli
Angela Cannavale alla guida 
del Commissariato di Fiumicino:
“Vogliamo aprire le nostre porte 
alla collaborazione dei cittadini”

di Francesco Camillo

Polizia, nuovo dirigente 



A
un anno dall’arrivo di Ethiad,
ancora non c’è pace per la ex
compagnia di bandiera, tor-

mentata dalle condanne per scanda-
losi sprechi delle passate gestioni, le
difficoltà del presente e le prospetti-
ve sempre più nere per migliaia di la-
voratori, tra quelli di società parteci-
pate sull’orlo del fallimento ed ex di-
pendenti Alitalia in mobilità. È del
28 settembre la sentenza che ha in-
flitto pesanti condanne ai vertici del-
l’azienda, allora di Stato, nel periodo
2001-2007, a partire da Giancarlo Ci-
moli, presidente e amministratore
delegato della compagnia dal maggio
2004 al febbraio 2007, insieme a Pier-
luigi Ceschia, ex responsabile del
settore Finanza Straordinaria, Ga-
briele Spazzadeschi, già dg del setto-
re Amministrazione e Finanza, e
Francesco Mengozzi, ad dal febbraio
2001 al febbraio 2004. Ma se la sen-
tenza fa “giustizia”, anche in minima
parte, di una vergognoso passato, le
dimissioni improvvise a metà set-
tembre per “motivi personali”, del
nuovo ad Silvio Cassano, nominato
da Ethiad ai vertici della compagnia
insieme al presidente Montezemolo,
sottolineano le difficoltà, anche se
ampiamente previste dal nuovo ma-
nagement, di un’azienda che nei pri-
mi sei mesi del 2015 ha perso 130 mi-
lioni di euro, qualcosa come 714 mi-
la euro al giorno. Un divorzio arriva-
to, secondo quanto rivelato da Affa-
ri&Finanza de La Repubblica, “per
incomprensioni con parte del mana-
gement e la “scarsa determinazione”,
come dicono eufemisticamente ai
vertici dell’azienda, con cui avrebbe
mandato avanti il riassetto”. In atte-
sa di un nuovo ad, intanto, “il piano
non cambia di una virgola e sono ot-

timista”, dichiara il presidente Mon-
tezemolo, piano che nel triennio
2015-2017 è incentrato sulla riduzio-
ne dei costi e lo sviluppo di sinergie
con i partner della galassia Ethiad.
Che tradotto in altri termini, com-
porterà l’ennesima, drastica cura di-
magrante per quella che vuole di-
ventare la “compagnia aerea più sexy
del mondo”, secondo l’ad di Ethaid
James Hogan. E che metterà a serio
rischio molti altri posti di lavoro. È il

caso dei lavoratori Alitalia Mainte-
nance Systems (AMS), azienda che si
occupa della manutenzione e ripara-
zione dei motori degli aerei della
compagnia, ormai condannata al fal-
limento, al cui fianco si è mobilitato
anche il sindaco di Fiumicino, Este-
rino Montino. Il quale, dopo l’incon-
tro del 24 settembre con Giancarlo
Schisano, direttore operazioni di
Alitalia, ha dichiarato: “Mi è stato an-
che detto che, presso il Tribunale, ci
sarà l’apertura formale della proce-
dura di fallimento. Si avvierà così la
fase dell’utilizzo degli ammortizzato-
ri sociali nei confronti dei 242 lavo-
ratori di AMS. Ho insistito affinché
si superi il momento di difficoltà, te-
nuto conto della strategicità dell’a-
zienda e della qualità professionale
dei lavoratori coinvolti. Ho anche
chiesto che continui l’impegno di

Alitalia, più volte sottoscritto, a ga-
rantire la commessa di lavoro per la
manutenzione dei motori degli aerei
della flotta Alitalia. Ho anche chiesto
di creare le condizioni con il Mini-
stero competente e la Regione Lazio
per mettere in atto ogni azione utile
a trovare degli investitori disposti a
rilanciare l’azienda. Sempre che Ali-
talia confermi il mantenimento della
commessa motori all’azienda stessa.
Il direttore operazioni Alitalia ha

espresso la disponibilità a verificare
questa opportunità davanti a delle
proposte concrete. Il comune di
Fiumicino farà fino in fondo la pro-
pria parte in difesa dei lavoratori e
di un settore unico non solo sul no-
stro territorio, ma in tutta Italia, per
una risorsa professionale altamente
specializzata nella revisione e ripa-
razione di motori e componenti ae-
ronautici”. Un cupo scenario reso
ancora più drammatico dall’incer-
tezza sul futuro di quasi tremila la-
voratori ex dipendenti Alitalia in
mobilità per i quali, senza un de-
creto urgente governativo, tra otto-
bre e novembre scadranno gli am-
mortizzatori sociali, con l’unica pro-
spettiva di rimanere senza più aiuti
né possibilità di ricollocamento, co-
me denuncia il Coordinamento Mo-
bilitati del Trasporto Aereo. 
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“É
indispensabile,  come
previsto dal  governo
Monti del 2013, dare at-

tuazione al raddoppio dello scalo di
Fiumicino”. È quanto ha ribadito il
presidente dell’Enac, Vito Riggio,
presentando il bilancio della sta-
gione estiva 2015 del trasporto ae-
reo in Italia. “Bisognerà vedere co-
me realizzare un nuovo grande ae-
roporto intercontinentale, mi
aspetto che il governo confermi
questa scelta”, ha aggiunto Riggio.
Il riferimento è al piano “Fiumici-
no Nord” che si svilupperebbe su
1300 ettari in particolare nelle aree
agricole ex Iri di Maccarese. “Altro
che indispensabile, è impensabile
il raddoppio a nord dell’aeroporto
di Fiumicino - ha ribattuto il sin-
daco Esterino Montino - e il ritor-
nello del presidente dell’Enac, Vi-
to Riggio, che suona a intervalli re-
golari, è davvero sfiancante. Intan-

to perché il gestore pubblico do-
vrebbe sottolineare la necessità di
una riorganizzazione di Fiumicino.
Nella logistica, nella viabilità, con
interventi infrastrutturali sul sedi-
me esistente, con nuovi finger e
moli. L’aeroporto va ammodernato
attraverso una ristrutturazione
profonda. E nel conteggio del co-
sto degli investimenti dopo il de-
creto Monti non possono esserci
anche i costi della manutenzione

ordinaria e straordinaria. Quelli
costituiscono un obbligo contrat-
tuale. L’Enac dovrebbe pretendere
con i nuovi investimenti un pro-
fondo e radicale miglioramento su
quello che già esiste e che comin-
cia pericolosamente a subire il pe-
so degli anni. Non è un caso che a
Londra Heatrow, che ha 80 milioni
di passeggeri all'anno, contando
solo due piste, sviluppi il doppio
dei passeggeri di Fiumicino. Parlo
di un obiettivo realizzabile, sempre
che ci sia la volontà di farlo. Que-
sto territorio - continua Montino -
già vive quotidianamente con gli
aerei che sfiorano le case di Frege-
ne o le abitazioni di Focene, Fiu-
micino e Isola Sacra. E non può ac-
cettare di essere terra di conquista
a scapito della salute, dell’ambien-
te, dell’agricoltura e dei residenti.
Si continua a parlare di un’opera

faraonica, di una colata di cemen-
to chiamata raddoppio, per non in-
correre nell’Antitrust, ma la realtà
è che si vuole realizzare un secon-
do aeroporto attaccato al primo. E
senza passare per una gara euro-
pea, così come previsto dalle nor-
mative. Per non parlare della parti-
ta legata agli espropri. I Benetton
hanno acquistato dall’Iri per 91 mi-
liardi di lire nel 1998 circa 3500 et-
tari di terreno a Fiumicino nord.

Proprio dove si vorrebbe costruire
il secondo aeroporto, su una parte
di quelle terre, si vogliono espro-
priare 1000 ettari di proprietà di chi
ha la concessione aeroportuale.
Parliamo di un valore stimato in-
torno ai 250mila euro ad ettaro.
Con l’esproprio di meno di un ter-
zo dei terreni comprati per circa 47
milioni di euro se ne ricaverebbe-
ro circa 250 milioni. Un vero affa-
re, una plusvalenza enorme”. 
E contro il raddoppio dello scalo lo
scorso 4 ottobre si è tenuta la “Mar-
cia della Terra”, organizzata dal
gruppo scout Agesci Ostia 1, soste-
nuta dall’Agesci zona Ostiense, dal
Comitato FuoriPista e dalla Rete di
associazioni del litorale Stand Up,
insieme al comune di Fiumicino,
alla Pro Loco di Fregene e Macca-
rese e l’apporto di diverse associa-
zioni territoriali.
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Aeroporto
Sul raddoppio del Leonardo Da Vinci
il comune di Fiumicino contro l’Enac.
Il sindaco: “Bisogna migliorare 
lo scalo, non saremo terra di 
conquista di nessuno”

di Francesco Camillo

Alitalia
Venti di crisi per la compagnia che
continua ad avere bilanci in rosso, 
a rischio molti altri posti di lavoro,
come nel caso della 
Alitalia Maintenance Systems

di Francesco Zucchi 

Scontro Montino - Riggio 

Il nuovo che
non avanza 
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sieme a CGIL, CISL, UIL. 
E allora?
E allora ad un certo punto su que-
sto lavoro andava fatto un salto di
qualità, bisognava alzare l’asticella,
evitare che questi provvedimenti ri-
manessero sulla carta e fossero un
semplice annuncio e qui sono nate
le difficoltà.
Sta dicendo che qualcuno non ha
voluto seguirla?
Se qualcuno pensa che io sappia
qualcosa che non ho voluto dire,
sbaglia. Non mi sarei affidato ai co-
municati stampa, ma sarei andato
presso le autorità competenti. Dico
una cosa diversa e voglio chiarire
bene questo aspetto: ad un certo
punto, svolta la prima fase del lavo-
ro, non ho sentito la dovuta atten-
zione ai temi della legalità e delle
buone pratiche amministrative che
invece devono essere centrali. Fac-
cio un esempio, se abbiamo aderito
ad Avviso Pubblico, la sua carta co-
stitutiva andava resa nota e rispetta-
ta. Di fatto, ho solo registrato disin-
teresse e sottovalutazione dei pro-
blemi posti e questo per me è grave. 

Comunque getta in qualche modo
un’ombra su questa amministra-
zione.
Non ho mai detto, né pensato che
questa amministrazione sia infil-
trata dalle mafie, mentre di sicuro
faccio una riflessione più ampia.
Manca una concreta attenzione a
temi centrali per una democrazia.
Mafia Capitale, lo scioglimento di
Ostia, possiamo pensare che il no-
stro territorio sia immune dal peri-
colo della presenza della criminali-
tà organizzata? 
E allora cosa si dovrebbe fare?
Non sottovalutare il problema, alza-
re l’asticella. Mettiamo in piedi un
vero Osservatorio sulla criminalità
organizzata, chiamiamo le tante
forze sane a costituirlo. E attenzio-
ne, non ci dobbiamo concentrare
solo alle organizzazioni criminali:
un’amministrazione deve fare at-
tenzione, collaborando con le For-
ze dell’ordine, a tutti i comporta-
menti illegali: dalle clientele, alla
corruzione fino ai più semplici che
riguardano tutti, come parcheggia-
re sulle strisce pedonali o sui posti

handicap all’abbandono dei rifiu-
ti. La piccola e grande illegalità è
l’humus delle mafie.
Adesso getta la spugna?
Affatto, sono un dirigente del PD,
continuerò a lavorare su questi te-
mi, con le associazioni, i partiti e i
cittadini che ci stanno, per mettere
in piedi tutte le possibili iniziative
contro le mafie. Tengo a questo ter-
ritorio, così come al successo politi-
co del centrosinistra e alla possibi-
lità che questo possa rappresentare
una svolta reale per la nostra comu-
nità. Per questo sono sicuro che non
ci perderemo di vista.
Le sue dimissioni sono irrevocabili?
Assolutamente sì. Ci ho messo fin
dall’inizio la faccia, se non riesco a
lavorare tolgo il disturbo. Mi augu-
ro che il mio gesto possa servire al-
meno ad accendere i riflettori su
questi temi. Legalità e buone prati-
che amministrative, Fiumicino deve
diventare in tutti i modi possibili
territorio ostile alle mafie. Non è un
capriccio o un “personalismo” di
Raffaele Megna, in gioco c’è la no-
stra libertà e la democrazia.

I
l 9 settembre scorso Raffaele
Megna, delegato comunale alla
sicurezza e legalità, ha rimesso il

suo mandato al sindaco Montino.
“Più di due anni fa, quando ho ac-
cettato questo incarico, in modo as-
solutamente volontario e in un set-
tore così delicato, ero pieno di spe-
ranze - ha spiegato in un comuni-
cato Megna - nel tempo, purtroppo,
ho riscontrato crescenti difficoltà a
svolgere il mio ruolo verificando

una scarsa attenzione e limitato
confronto in alcuni settori dell’am-
ministrazione. Ciò mi ha portato al-
le dimissioni”. 
Immediate le polemiche e non so-
lo da parte dell’opposizione che ha
sottolineato il “totale fallimento di
questa amministrazione su sicurez-
za e legalità. L’evidente mancanza
di trasparenza e strategia, testimo-
niate dalle parole di uno dei leader
storici della sinistra locale, che par-
la di scarsa attenzione e sostenere
che ci siano pericoli per la nostra
città, conferma le perplessità che
solleviamo da tempo”. 
A stretto giro la replica del sindaco
che ha liquidato le dimissioni come
“una scelta personale che non con-
divido, sia per i modi che per i ter-
mini con i quali è stata assunta e so-
lamente dettata da atteggiamenti
personalistici”.
A quasi un mese di distanza dal
passo indietro, abbiamo voluto in-
contrare Megna per cercare di ca-
pire i motivi di questa scelta. 
Cosa ha sentito intorno a lei da
quando ha lasciato l’incarico?
In privato, ho ricevuto tanti attestati
di stima e solidarietà dal mondo pro-
duttivo, associativo e da cittadini.
Devo dire che in pubblico più di un
silenzio imbarazzato l’ho notato.
Aldilà dei comunicati ufficiali, ci
spiega davvero che è successo?
Devo chiarire un paio di punti su
cui forse non sono stato abbastan-
za chiaro. 
Prego.
Fin dalla prima ora, sono stato uno
dei principali sostenitori di Monti-
no, cosa che non tutti hanno fatto
subito. Non solo l’ho appoggiato,
senza porre condizioni durante la
campagna elettorale, ma ho difeso e
apprezzato questa amministrazione
in molte delle sue scelte, per esem-
pio la rotazione dei dirigenti. La de-
lega è stata un’idea del sindaco e lui
ha condiviso il mio lavoro fatto in
questi due anni e mezzo sui temi
della legalità e della sicurezza: l’a-
desione, tra i pochissimi comuni del
Lazio, all’associazione dei Comuni
contro le mafie, “Avviso Pubblico” -
decisione che la passata amministra-
zione di centrodestra decise di non
prendere - la convenzione con le as-
sociazioni dell’Arma dei Carabinieri
e della Polizia di Stato, il protocollo
sulla sicurezza nei cantieri pubblici e
privati, unico in Italia, sottoscritto in-
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Politics
Raffaele Megna lascia l’incarico:
“Serviva un salto di qualità 
e invece non ho trovato la dovuta
attenzione a temi per me centrali 
di una democrazia”

di Marco Traverso

Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 389/78.34.877
www.gruppotoscano.it 
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 
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CUCINA
Piatti senza glutine

Domenica 25 ottobre al Piccolo
Principe Yogarmonia di via dei
Collettori a Maccarese, si terrà il
corso di cucina senza glutine con-
dotto da Loretta Cameran di “Zen-
zero e Cannella Eventi”, esperta di
cucina vegetariana e vegana. Il co-
sto è di 75 euro e comprende: cola-
zione di benvenuto, pranzo con de-
gustazione dei piatti eseguiti e me-
renda di fine giornata, attestato di
partecipazione e dispense delle ri-
cette real izzate.  Info:  tel .
338.38.173.54 (Loretta Cameran),
338.8150437 (Giuseppe Miccoli).

OASI
La Torre, il bosco e il mare 

Questi gli appuntamenti di otto-
bre organizzati da Programma
Natura all’interno delle riserve
WWF del territorio comunale.
Domenica 18, all’Oasi di Mac-
chiagrande “La natura del cibo”,
per affrontare anche sul nostro
territorio i temi di Expo 2015: ali-
mentazione sostenibile e lotta
agli sprechi. 
Oltre alla visita guidata ci sarà
anche un aperitivo a base di pro-
dotti locali all’insegna della salu-
te, gusto e biodiversità! La visita
guidata e l’ingresso saranno gra-

tuiti e i partecipanti verseranno
un contributo di 5 € unicamente
per l'aperitivo (unica partenza al-
le 10.30, con prenotazione obbli-
gatoria entro venerdì 16 ottobre).
Domenica 25 la visita al tramon-
to alle Vasche di Maccarese (uni-
ca partenza alle 16.00, prenota-
zione obbligatoria). Sabato 31,
all’Oasi Bosco Foce dell’Arrone
“La Torre, il bosco e il mare…”,
un viaggio tra storia, natura e cul-
tura, con assaggio finale del croc-
cante fatto con i pinoli di Frege-
ne. 
Per info e prenotazioni: macchia-
grande@wwf.it - info@program-
manatura.it - cell. 339.15.88.245.
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FESTE
La sagra della castagna

Vivere Fregene, in collaborazione
con Nuovo Comitato Cittadino di
Fregene e Confcommercio Fiumici-
no, organizza per domenica 25 otto-
bre la nona edizione della "Festa
della Castagna". Insieme alla sapo-
rite castagne arrosto, a rallegrare la
festa musica e animazione in zona
Cantiere. 

VISITE
La foce dell’Arrone

Alla scoperta del territorio comu-
nale con le visite proposte dall’as-
sociazione Natura 2000. A ottobre,
sabato 17 il Tour dei Castelli e del-
le Torri di Fiumicino nord; saba-
to 24 il Tour delle Torri di Fiumi-
cino sud; domenica 25 la foce del-
l'Arrone e la duna costiera. A no-
vembre, domenica 1 il Porto di
Claudio; domenica 8 l'Oasi di Por-
to. Info: tel. 339.65.95.890 
natura2000@libero.it.
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Cartellone
Gli eventi
da non perdere

FESTE
Torna la Trebbiatura
Per riprendere una tradizione ormai abbandonata da anni, la Mac-
carese Spa organizza per sabato 17 ottobre in piazza della Pace la
“Trebbiatura - Festa d'autunno”. 
Una serata con la partecipazione di Umberto Broccoli che partirà
alle 19.00, in programma l’esposizione di attrezzi attuali e d’epoca
in ricordo dell’attività agricola, un buffet a base di panini con sal-
siccia e vino offerti dall’azienda agricola e balli liscio in compagnia
di Giada e i Blue Note. Per info, 06/66.72.336
maccarese@maccaresespa.com.

FESTE
Halloween Party

A cura della Pro Loco di Fregene e Maccarese un ampio programma
di preparazione alla festa: domenica 11 ottobre: “la sacchetta dei dol-
cetti” presso l’associazione “Come con Mamma”; domenica 18 otto-
bre “Lanterne spaventose” presso la Onlus “Il Sentiero d’orato”; do-
menica 25 ottobre: “dolcetti disgustosi” presso l’associazione “Il Pic-
colo Principe”. Domenica 31 ottobre al mattino “Prepariamo la zuc-
ca” presso il Bar Centrale di Maccarese, poi sempre il 31 ottobre nel
pomeriggio il percorso “Dolcetto o scherzetto” per le vie di Fregene
e la sera Festa di Hallowen presso la Casa della Partecipazione di Mac-
carese. A cura delle associazioni Follie di Pezza e Emozioni in Movi-
mento. Info e prenotazioni obbligatorie: Erika 339.79690095 - Fran-
cesca 338.9719303. 

AUTO D’EPOCA
La Mare-Lago-Mare

La macchina organizzativa del Club Motori d’Altri
Tempi è schierata sulla pedana di partenza per la XVII
Edizione della Mare-Lago-Mare, gara di regolarità per
auto storiche valida per l’assegnazione del Trofeo ASI
che prenderà il via il 17 e il 18 ottobre. Questo il pro-
gramma: alle 10.00 l’accredito delle auto, presso il cen-
tro commerciale "Parco da Vinci" con aperitivo/cola-
zione di benvenuto, alle 12.30 la partenza, alle 14.30
aperitivo al Bar De Angelis a Fregene, riordino delle
vetture; alle 15.30 la partenza della prima auto per Ara-
nova e la Cantina del Castello di Torre in Pietra con
breve visita, degustazione vini e brunch a base di pro-
dotti locali.
Alle 16.45 la partenza per Anguillara e Trevignano con
sosta presso il Vela Club “Il Pianoro” e degustazione di
prodotti locali. Alle 18.30 l’inizio del giro del lago di
Bracciano dove durante il percorso si svolgeranno al-
cune prove speciali. Alle 19.15 la fine del Girolago e ri-
entro dei partecipanti a Fregene dove si svolgerà l’ul-
tima sessione di prove speciali. Alle 21.00 l’arrivo pres-
so il ristorante “Mastino” a Fregene, esposizione clas-

sifiche, premiazioni, cena e commiato. E domenica 18
ottobre dalle 9.30 colazione offerta dal Club Motori
d’altri Tempi a Fregene per quanti vi soggiorneranno.
Info, www.cmat.it, tel. 06/66-78.912.

FIERA
Super Cat Show

Dal 24 ottobre al 1° novembre l’ap-
puntamento autunnale con la mo-
stra di arredo e design Moa Casa.
Dal 31 ottobre al 1° novembre, Su-
perCat Show, l'esposizione inter-
nazionale felina della città di Ro-
ma, la più importante in Italia e una
delle più conosciute in tutto il
mondo. Dal 5 all’8 novembre, Abil-
mente, una tre giorni di esposizio-
ni e proposte per chi ama creare og-
getti e arredi con le proprie mani.
Per info, www.fieradiroma.it. 



strada, il vento il tuo motore, l’a-
more il tuo respiro, l’orizzonte az-
zurro la meta del tuo viaggio”… 
Un ricordo e quegli applausi scro-

scianti, tutti in piedi stretti in un
grande abbraccio a Claudio e
Gianclaudio Mannocci per saluta-
re e rendere omaggio a chi di vite

ne ha salvate davvero tante, a chi
ha dedicato la sua a quel lavoro
come una vera missione, per al-
lontanarsi tragicamente ma, in
punta di piedi, nell’abbraccio del
suo amato mare. 
Una solidarietà condivisa dalla fa-
miglia Carta, da dolore a dolore
per provare a portare ancora una
volta, dove serve, la speranza e il
sorriso. Tra le risate e i giochi dei
bimbi divisi tra il mister Alessio
dei Piccoli Amici della Polisporti-
va Fregene e l’instancabile Mago
Willy, tra le coreografie di Zumba
di Margherita Ragona della Kri-
stal Fitness e i balli di gruppo, tra
le stupende note e la straripante
voce di Erika Scherlin e il cabaret
di Fabrizio Gaetani di SCQR, si è
consumata una serata all’insegna
delle emozioni e della condivisio-
ne. La gara di salvataggio ha visto
trionfare Alessandro Panetta da-
vanti a Damiano Lionetti e Gian-
ni Brugnoli. Grandi professionisti
che si sono resi protagonisti, an-
che quest’estate, di salvataggi im-
portanti ai limiti del rischio. Uo-
mini di cuore nel lavoro e nella vi-
ta. e la loro partecipazione ne è
stata la più grande testimonianza.
Un appuntamento sempre più im-
portante, sempre più sentito nel-
la profondità di significati che
racchiude, nell’opportunità di da-
re una mano dove serve aiuto, di
portare speranza dove c’è soffe-
renza.
Il grazie di cuore di Sevi e di tut-
ta la famiglia e lo staff dell’Anco-
ra è un grazie a nome dei bimbi
del Bambin Gesù. Un grazie a tut-
ti coloro che hanno contribuito
attivamente, che si sono resi dis-
ponibili con l’organizzazione la
loro arte e il loro lavoro, a chi con
la sua presenza ha dato valore e
forma a questa importante inizia-
tiva. È un traguardo di tutti, un
sogno che ha preso forma e che
contribuisce a rendere indimenti-
cabile il ricordo di persone spe-
ciali che hanno lasciato tanto di sè
al loro passaggio. Un abbraccio e
un bacio simbolico al cielo, così
come la sera del 30 ad Adolfo Car-
ta e ad Andrea Mannocci. 
“Quei palloncini rossi vi hanno
raggiunto, ovunque voi foste, e vi
hanno consegnato il nostro grazie
e l’immenso affetto di chi vi terrà
nel cuore per sempre”.
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U
na nuvola di palloncini ros-
si prende il volo dallo Sta-
bilimento Ancora di Macca-

re nella serata del 30 Giugno scor-
so, a coronamento di una delle
edizioni più intense, partecipate e
ricche di significati del Memorial
“Un bagnino per la vita”, in ricor-
do di Adolfo Carta. 
Gli 8.000 euro raccolti a sostegno
del Reparto Ortopedia dell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù di
Palidoro, vanno a sommarsi ai
grandi traguardi delle scorse edi-
zioni che hanno permesso di rea-
lizzare, per la stessa struttura, il
“Castello dei Sogni”, il parco gio-
chi per i bambini diversamente
abili, e concretizzare l’acquisto di
una sofisticata Tac. Una parteci-
pazione straordinaria e momenti
di grande emozione e commozio-
ne. Tantissimi i bagnini di salva-
taggio del litorale che hanno pre-
so parte all’ormai amatissima
competizione di nuoto e voga sul
pattino. 

Gianni Zuccarelli e Flavio Divani
dell’Ancora, Francesco Tritarelli
della Capannina, Marco Stabile
del Janga Beach, Alessandro Pa-
netta, Vito Miscioscia, Valerio Pa-
gani e Pietro Pascali dell’Aero-
nautica, Gianni Brugnoli del Ri-
viera, Leonardo Salsano dell’Iso-
la, Damiano Lionetti del Lido,
Pierfrancesco Scremin del Riva,
Roberto Petacca e TarasStetco del
Tirreno, Romano Bazzi dell’Oasi,
ArturStetco del Pellicano, si sono
sfidati per la solidarietà in un cli-
ma fantastico di amicizia, condivi-

sione e passione vera per quella
maglia rossa. 
Un lavoro speciale quello del “ba-
gnino di salvataggio”, quell’amo-
re per il mare che ti colloca come
una figura mitologica tra i comu-
ni mortali e le onde, quell’enorme
spirito di sacrificio che ti porta a
rischiare la vita per salvarne altre.
Ragazzi fantastici, come lo è stato
Adolfo Carta tanti anni fa, come lo
era Andrea Mannocci al quale è sta-
to dedicato un affettuoso ricordo
scolpito su una vela di cristallo
“Le onde del mare la tua auto-
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Solidarietà
In memoria di Adolfo Carta, 
una iniziativa sempre più partecipata
ed emozionante, raccolti 8mila euro
in favore dell’Ospedale Bambino
Gesù di Palidoro 

di Paola Meloni 

Un bagnino
per la vita



La Pro Loco di Fregene e Macca-
rese ha patrocinato la quarta

edizione del Palio della Voga orga-
nizzata dalla Società Nazionale di
Salvamento Sezione Fregene, di-
retta da Domenico Putino, in col-

laborazione con Ondanomala Sui-
te Club. Presente la Guardia Co-
stiera di Fregene. Oltre 34 Bagnini
di Salvataggio, non solo del nostro
litorale, hanno preso parte il 13
agosto alla manifestazione. Lo spi-
rito era quello giusto: uniti per un
giorno tutti insieme, con l’obietti-
vo comune di raccogliere più fondi
possibile da donare all'Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù di Pali-
doro. La giornata è iniziata alle
16.00 con gli istruttori della Surf
Italian School che hanno fatto sci-
volare sulle piccole onde tantissimi
bambini giunti per l'occasione, in-
segnando loro come potersi avvici-
nare a questo sport in estrema si-
curezza. Alle 17.00 gli Istruttori
della Water Academy hanno tenu-
to una lezione sulle tecniche di dis-
ostruzione delle vie aeree superio-
ri su lattanti, bambini e adulti, ma-
novre salva-vita che tutti dovrebbe-
ro conoscere. Alle 18.00 le unità ci-
nofile della Scuola Italiana Cani
Salvataggio hanno dato spettacolo
con le loro dimostrazioni di salva-
taggio in mare. Alle 19.00 ha avuto
inizio il palio caratterizzato, que-
st’anno, da una grande affluenza di
bagnini. Alla gara hanno preso par-
te anche Rachele Mastrodonato, di
soli 11 anni, e Stefano Putino di 10
anni, che hanno dimostrato di pos-
sedere un grande potenziale mari-

naresco. Anche cinque ragazze in
gara: su tutte ha prevalso Silvia
Murrani, seguita da Rachele Ma-
strodonato e Michela Colaiacono.
Il Palio maschile quest'anno ha vi-
sto tutti i soccorritori darsi batta-
glia fino all'ultima remata; questo
l'ordine di arrivo: 1° Elia Spanò,
istruttore della SNS Sez. Fregene,
2° Michele Bianchi, dell’Hang Loo-
se, 3° Michele Coticelli della Scia-
luppa, 4° Tony del Controvento, 5°
Pedro Pascariu, bagnino de La
Spiaggetta. Al di là dei risultati, è
da evidenziare lo spirito di parteci-
pazione di tutti che ha aiutato la ri-
uscita dell'evento. E’ stata una bel-
la manifestazione, caratterizzata da
entusiasmo e allegria: bambini, gio-
vani e meno giovani si sono incon-
trati all’insegna dell’amicizia. Alla
fine della serata sono stati raccolti
novecentodieci euro a favore del
Bambino Gesù. Si ringraziano in
particolare la Proloco di Fregene e
Maccarese e la Guardia Costiera di
Fregene per il supporto tecnico e
logistico che hanno apportato. Si
ringraziano inoltre Ondanomala
Suite Club per l’ospitalità, Lido di
Focene, Dr. Wash Fregene, Havana
di Focene, Mastino, Glauco, Blu,
Crueza de Mar, Flora e Fauna, Wa-
ter Academy, Surf Italiano School,
Scuola Italiana Cani di Salvataggio,
Croce Rossa Fiumicino.

Tornei
Un successo anche la quarta 
edizione che ha visto una 
grande partecipazioni di assistenti
bagnanti e di pubblico

di Domenico Putino

Il Palio della Voga
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U
na corsa diversa dalle al-
tre. Tra bambini e ‘patriar-
chi’ (quelli arborei, al cen-

tro di una mostra allestita al Ca-
stello di Maccarese), con un oc-
chio al Pianeta e uno al territo-
rio. È la ‘Run for biodiversity’,
evento organizzato da Bioversity
International giunta lo scorso
27 settembre alla seconda edi-
zione. Inserita nel programma
per la Giornata mondiale dell’a-
limentazione coordinato dalla
Cooperazione italiana allo svi-
luppo, Ministero degli Affari
esteri, e si è svolta a Maccarese
con la collaborazione del Comu-
ne di Fiumicino. Una giornata
evento - più che una corsa - in
due versioni non competitive:
10 chilometri per atleti o aspi-
ranti tali, 3 aperti a tutti e a tut-
te. La Run for biodiversity è sta-
ta anche quest’anno l’occasione
per mettere al centro dell’atten-
zione il tema della biodiversità
agraria, un patrimonio fonda-
mentale la cui tutela è la ragion
d’essere di Bioversity, organizza-
zione internazionale di ricerca
per lo sviluppo che ha la sua se-
de italiana proprio a Maccarese.
Il messaggio è globale: “Senza la

biodiversità, la sicurezza alimen-
tare che vuol dire in primo luogo
lotta alla fame è un obiettivo che
non potrebbe essere raggiunto”,
ha sottolineato nel suo interven-
to Luca Zelioli, consigliere della
Cooperazione allo sviluppo. 
Frutta e verdura a chilometri ze-
ro per tutti, allora. Nei pacchi-
gara e nei cesti-premio per i run-
ners, nei piatti e negli stand del
mercatino verde allestito nel
parcheggio di Bioversity. Per una
festa della natura che ha visto i
bambini protagonisti, tra gioco
ed educazione. 
E a proposito: la Run for biodi-
versity edizione 2015 ha avuto an-
che un obiettivo preciso: il finan-
ziamento del progetto ‘Dal seme
al seme’, nato dalla collaborazio-
ne tra Bioversity e l’Istituto Com-
prensivo Statale Maccarese, e che
coinvolgerà per l’intero anno sco-
lastico i 250 alunni della scuola E.
Marchiafava. 
Attraverso attività di laboratorio,
osservazioni sistematiche ed
esperienze sul campo (la Mar-
chiafava ha un suo orto) centrate
sullo studio dei vari aspetti dei
semi, ovvero dei principali testi-
moni della biodiversità.
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Runners
A Maccarese il 27 settembre la corsa
per il Pianeta e la festa della natura

di Andrea Testa

Run For Biodiversity 

Corri Fregene 
Grande partecipazione degli atleti 
a questa seconda edizione 

Si è disputata il 13 settembre la gara podistica di
10 chilometri “Corri Fregene”, giunta alla sua se-
conda edizione. A tagliare per primo il traguardo
è stato Gabriele Lubrano (33’02”), seguito da Sil-
vio Lepore (33’29”) e Simone Piferi (34’01”). Per
le donne ha tagliato per prima il traguardo Paola
Giacomazzi (39'20”), che ha preceduto Paola Im-
pedovo (40’54”) e Laura Casasanta (41’03).



noscimenti anche oltre i confini
nazionali, sia per l’attenzione agli
standard qualitativi e le eccellen-
ze produttive (una su tutte, il car-
ciofo romanesco Igp) come è suc-
cesso anche all’Expo di Milano, sia
come azienda modello da mostra-
re a visitatori stranieri o come se-
de di presentazioni di nuovi mez-
zi, prodotti e varietà agricoli. Il bel
filmato della Basf, però, non è
semplicemente una vetrina pub-
blicitaria ma il risultato di una rea-
le e proficua collaborazione in es-
sere da tempo. “Da diversi anni or-
mai - racconta Alessandro - sem-
pre nell’ottica di uno sviluppo so-
stenibile a 360 gradi, abbiamo
aperto i cancelli dell’azienda a di-
verse collaborazioni anche di ca-
rattere scientifico. Per esempio al-
lo studio di insetti antagonisti a
specie nocive per l’agricoltura, e
l’essere stati scelti dalla Basf come
una delle aziende pilota in Italia
per la sperimentazione dei loro
prodotti è per noi una grande sod-
disfazione, non solo in termini di
visibilità ma di risultati concreti.
In questi tre anni di collaborazio-
ne, infatti, abbiamo potuto ap-
prezzare l’attenzione e la conside-
razione che i tecnici della Basf
hanno riservato alle nostre osser-
vazioni sul campo, sintomatico di
un atteggiamento collaborativo e
attento alle reali esigenze di chi
produce”. Una collaborazione
orizzontale, quindi, come raccon-
ta Eugenio Tiozzo nel filmato par-
lando a proposito delle nuove pla-
stiche biodegradabili testate dalla

Ortosole, “possibile solo tra azien-
de che condividono lo stesso fo-
cus, produrre di più e in modo qua-
litativamente migliore, sprecando
di meno attraverso pratiche e pro-
dotti sempre più rispettosi del-
l’ambiente” conclude Alessandro.
“Vedere nel tuo lavoro il creato che

hai realizzato nella tua giornata e so-
gnartelo la notte, questa è la felici-
tà”, è invece il messaggio di Benia-
mino a chiusura del filmato. Perché
in agricoltura, come la sua storia e
quella della famiglia insegnano, l’a-
more e la dedizione alla terra iman-
gono alla base di tutto.
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L
a Basf, marchio leader mon-
diale nella chimica con una
spiccata specializzazione nel

settore degli agrofarmaci, ha scelto
la famiglia Tiozzo e la Ortosole co-
me testimonial dell’impegno pro-
fuso dall’azienda nella ricerca e
produzione di nuovi prodotti fito-
sanitari a basso impatto ambienta-
le in grado di rispondere alle sfide
della moderna agricoltura. Sfide
che la Ortosole non solo ha accet-
tato ma che sempre ha cercato di

anticipare, nella piena consapevo-
lezza, maturata per esperienza di-
retta sui campi di Maccarese da
quattro generazioni della famiglia
Tiozzo, della necessità per l’agri-
coltura di raggiungere uno svilup-
po sostenibile. Un’evoluzione rac-
contata dallo stesso Beniamino, in
un altro servizio dedicato a giugno
scorso da Rai Parlamento sulla
“Staffetta nei campi”. In cui l’infa-
ticabile capofamiglia passa ideal-

mente il testimone al nipote Ales-
sandro, agronomo, espressione di
una nuova generazione di “ortola-
ni”, come Beniamino con orgoglio
definisce il suo lavoro, sempre più
consapevole e preparato ad affron-
tare i compiti e le responsabilità
che l’agricoltura ha per la salute
umana e la salvaguardia dell’am-
biente. “È ora che si abbandoni l’i-
dea di un contadino sinonimo di
ignoranza e di una agricoltura co-
me inquinatrice della natura - spie-

ga Alessandro - che poi sono para-
dossi se si pensa che è proprio dal-
la terra che nasce il nostro sosten-
tamento. Oggi esiste un modo di fa-
re agricoltura integrata, attenta
cioè a ogni aspetto del processo
produttivo, dalla preparazione del
campo al confezionamento del pro-
dotto finito, che fa della tutela del-
l’ambiente e della biodiversità un
suo obiettivo primario”.
Uno sviluppo sostenibile, appunto,
a cui una moderna agricoltura de-
ve saper rispondere anche a segui-
to della ormai completa entrata in
vigore della Direttiva europea
128/2009 che regola l'azione comu-
nitaria ai fini dell'utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi, recepita dall’Ita-
lia con il DL 150/2012. L’agricoltu-
ra dell’UE, secondo quanto affer-
mato dalla “Strategia Europa
2020”, potrà tornare ad essere com-
petitiva unicamente attraverso una
crescita intelligente, sostenibile e
inclusiva. “Soltanto le aziende che
riusciranno a incrementare in ma-

niera sostenibile la loro produttivi-
tà producendo di più e inquinando
di meno - sostiene la ricerca - at-
traverso una gestione responsabile
delle attività agricole e un uso so-
stenibile dei fitofarmaci, nel rispet-
to delle norme dettate dalla nor-
mativa europea, saranno in grado
di competere nel complesso mer-
cato globale”. 
Tornando all’Ortosole, non è certo
questa la prima volta che la famiglia
Tiozzo conquista visibilità e rico-
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Aziende
L’Ortosole, da 4 generazioni 
sui campi, è pronta alla sfida più
importante: un’agricoltura 
sempre più a difesa della salute 
e della salvaguardia dell’ambiente

di Francesco Zucchi 

Amore 
e dedizione 
per la terra 



“Ho iniziato con carta e penna,
annotando i dati delle famiglie
che abitavano nel vicinato - rac-
conta l’autore con entusiasmo -
poi ho spulciato tutte le lapidi nei
cimiteri di Maccarese, Palidoro e
Castel di Guido registrando su
nastro per giorni nomi e date e
trascrivendoli in un secondo tem-
po nel mio “registro”. Alla fine ho
incrociato questi elenchi con do-
cumenti provenienti dall’archivio
parrocchiale di Maccarese, il co-
siddetto “Stato delle Anime” ri-
salente agli anni ’30 (una sorta di
censimento) e l’ho integrato con
il contributo di tanti amici e co-
noscenti di Maccarese”.
Impossibile resistere alla tenta-
zione di cercare il proprio cogno-
me nell’elenco per vedere quan-
do sono arrivati i bisnonni, quan-
ti erano i fratelli dei nonni e che
lavoro facevano. L’ultima parte
raccoglie “spigolature tra i ricor-
di”: racconti, aneddoti e fotogra-
fie di tante persone che hanno
condiviso pezzi di memoria per-
sonali e familiari. L’autore si è fat-
to carico quasi per intero anche
della stampa del libro e lo ha do-
nato a varie organizzazioni del
territorio (Parrocchia San Gior-
gio, Parrocchia Sant’Antonio, As-

sociazione Combattenti, Centro
Anziani di Maccarese e di Frege-
ne, Ecomuseo del Litorale, Bi-
blioteca Pallotta e Biblioteca dei
Piccoli) che lo distribuiranno a
fronte di una donazione.
Un lavoro immane quello del Ge-
nerale (anche considerando che
risiede stabilmente a Viterbo) che
rappresenta un prezioso scrigno
di ricordi per tutti noi che siamo
nati e cresciuti qui parlando il
dialetto veneto e mangiando po-
lenta, retaggio degli avi protago-

nisti di questo meraviglioso libro. 
E chissà se, dopo una pausa per il
meritato riposo, Giuseppe cederà
alle richieste già pervenute di ag-
giornamento e rifinitura del suo
“registro”, lavoro al quale siamo
sicuri tutti saremmo pronti a con-
tribuire.

51

È
partito tutto da una sfida
lanciata dagli amici del Co-
mitato Cittadino di Macca-

rese 6 anni fa, che avrebbero vo-
luto conoscere e omaggiare la
prima famiglia arrivata in queste
terre negli anni '20 o il primo
concittadino nato qui durante la
bonifica.
È così che il Generale Giuseppe
Bringhenti (figlio di Bruno, geo-
metra e pioniere della bonifica di

Ostia e di Maccarese), anche lui
cresciuto a Maccarese, ha iniziato
a lavorare al progetto ambizioso
di tracciare la memoria della gen-
te arrivata per risanare questa ter-
ra paludosa e malarica. Dopo an-
ni di lavoro e fatica, lo scorso 4 ot-
tobre il libro è stato presentato
presso la Casa della Partecipazio-
ne a Maccarese, in una sala gre-
mitissima di concittadini curiosi
di saperne di più sui propri avi e
bramosi di avere finalmente una
copia del testo. Introdotto dal
consigliere comunale Giuseppe
Pavinato, l’autore ha illustrato il
suo lavoro insieme a Massimilia-
no Mattiuzzo (collaboratore attivo
alle ricerche e alla pubblicazio-

ne), in una chiacchierata velata di
orgoglio e di emozione. La sfida
raccolta anni prima da Bringhen-
ti ha preso forma in un libro di
560 pagine con tante preziosissi-
me fotografie, diviso in 3 parti.
La prima sezione è “storica”, un
itinerario che ripercorre le tappe
della storia di Maccarese passan-
do per lo Stato Pontificio, le fa-
miglie nobiliari, i vari avvicenda-
menti nella Tenuta Maccarese, la

bonifica e la costruzione dei cen-
tri, la gestione IRI e SoGea fino
ad arrivare alla Maccarese Spa.
Questo grazie a una capillare ri-
cerca in vari archivi, soprattutto
presso l’Archivio Centrale di Sta-
to, dove Giuseppe per un mese in-
tero ha fotografato e organizzato
in ordine cronologico quasi 3.000
documenti.
La seconda parte è sicuramente
quella più interessante agli occhi
dei lettori di Maccarese, e contie-
ne una lista di ben 2.842 famiglie
elencate in ordine alfabetico per
capofamiglia, con tanto di indica-
zione della città di provenienza,
nome di moglie e figli, data di ar-
rivo a Maccarese e lavoro svolto.
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Libri
In “Io ricordo chi ha fatto nascere
Maccarese” Giuseppe Bringhenti ha
ricostruito la storia dell’azienda e
quella di 2.842 famiglie arrivate per
lavorare da tutta Italia

di Elisabetta Marini 

Memorie di un’impresa



U
no scambio di sguardi dispe-
rati e terrorizzati, un chie-
dersi “cosa fare adesso” e poi

la decisione istintiva e forse infanti-
le dettata dalla paura e dal non vo-
lersi arrendere né separarsi, di for-
zare il posto di blocco della polizia e
di una fuga assurda tra i vasti campi
di granturco. Ecco quindi l'auto ros-
sa che con la sua corsa fende e ab-
batte i grossi steli carichi di pan-
nocchie a tracciare una sorta di sen-
tiero della disperazione che compa-
re davanti a loro attraverso il para-
brezza come su uno schermo del ci-
nema, un mare verde e giallo che
miracolosamente si divide per la-
sciarli passare e salvarli, ma senza ri-
chiudersi dietro di loro. Così deci-
dono di tornare indietro, ingenua-
mente sicuri che la polizia non sarà
lì ad aspettarli al varco, nello spiaz-
zo sterrato sotto ai pini alla fine di
quel sentiero appena tracciato tra i
campi di granturco. Nell'auto un uo-
mo e una donna: Leonardo il poli-
ziotto tormentato e Giuliana la bel-
la cassiera del supermercato, ovvero
Marco Bocci e Claudia Gerini, per la

prima volta insieme, nella scena fi-
nale di L'esigenza di unirmi ogni
volta con te, il nuovo film di Toni-
no Zangardi appena uscito nelle
nostre sale. E i campi e tutto quel-
lo che c'è intorno, alberi, case di
color rosso pompeiano sullo sfon-
do, aria di mare, persino il cielo az-
zurro e limpido spesso solcato dal
volo basso degli aerei in atterraggio
al vicino aeroporto di Fiumicino,
sono quelli di Maccarese, tra viale
Maria e viale delle Pagliete. Girato
per lo più a Tricase, nel Salento, a
creare l'atmosfera della provincia,
per il gran finale quasi alla Bonnie
e Clyde, il regista cercava un posto
diverso, come ci racconta nella no-
stra breve intervista.
Zangardi, com'è nata l'idea del
suo libro e poi del film? 
Dal trafiletto di un fatto di cronaca
che ho letto su un giornale. E poi
per raccontare cosa accade nella vi-
ta quando si verifica un incontro
importante che ci sconvolge, no-
stro malgrado.
Perché la scelta di girare il finale
del film proprio a Maccarese?

Perché mi serviva un grande cam-
po di granturco e in quella zona ce
ne sono tanti... Far finire Leonardo
e Giuliana dentro quel campo di
granturco mi serviva per dare la
sensazione della loro fuga dalla po-
lizia, una fuga disperata e senza
senso, e di un modo un po' goffo
per nascondersi. Scenografica-
mente poi la scena è molto bella e
inoltre è a pochi chilometri dall'ae-
roporto dove nel loro sogno c'era
un aereo da prendere per ricomin-
ciare una nuova vita dall'altra par-
te del mondo. 
Avete avuto qualche problema con
autorizzazioni o permessi?
No, abbiamo contattato la Maccare-
se S.p.a. legata a Benetton e ci ha
concesso il permesso di girare pa-
gando una certa somma.
Tratto dal suo romanzo omonimo
(ed. Imprimatur), prodotto dalla sua
Atalante Film con Minerva e appe-
na uscito nelle nostre sale distribui-
to da Microcinema, L'esigenza di
unirmi ogni volta con te racconta di
Leonardo e Giuliana che si amano
di un amore appassionato ma senza
futuro: lei è sposata con Martino
(Marc Duret), un signore educato e
dalla buone maniere, ma la gente si
sa, si trasforma quando vuoi portar-
le via qualcosa, così Giuliana si ri-
trova in una situazione drammatica
e pericolosa e la sua non sarà una
scelta, ma una necessità. Gran par-
te della scena girata a Maccarese è
visibile nel trailer ufficiale del film
che trovate qui https://www.youtu-
be.com/watch?v=62op-kAbEvI ma
naturalmente al cinema è tutta
un'altra cosa. 
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Film
Claudia Gerini e Marco Bocci 
in fuga tra i campi di granturco di
Maccarese: è stata girata qui la
scena finale di “L'esigenza di unirmi
ogni volta con te” di Tonino Zangardi 

di Patrizia Simonetti 

direttore del giornale online SpettacoloMania.it

Come Bonnie e Clyde 



Parliamoci chiaro. Il disfattismo
non ha mai prodotto risultati po-

sitivi. Neanche l’illusione. La via di
mezzo sarebbe quella di criticare e
poi però agire. Nelle passeggiate
giornaliere con il cane percorso
d’obbligo sono i viali delle due pi-
nete davanti al pronto soccorso: il
primo “annuso” è in quella recinta-
ta, il secondo nell’altra, quella libe-
ra. Nell’attraversare la prima m’im-
batto in un signore in bicicletta il
quale chiede: “Mi sa dire qual’ è la
pineta con la “palestra”? Questa ri-
spondo. “Ma non vedo attrezzatu-
re”. Gira la testa qua e là per essere
sicuro non gli sia sfuggito. Dell’idea

iniziale nessuna traccia. Passare il
tempo libero mantenendo in forma
il fisico aveva raccolto tante perso-
ne, soprattutto giovani, che fre-
quentavano la pineta perfino a tar-
da sera. L’ennesima constatazione
di quanto degrado abbia raggiunto
il nostro parco intitolato a Fellini.
Per non parlare dell’altro parco or-
mai diventato parcheggio per le au-
to e le immondizie. Tutto divelto,
rotto, sradicato, massacrato. Alberi
abbattuti che sostano nel terreno
senza essere trasportati o tagliati…
Nessuno vigila, nessuno si prende la
briga di avvertire i trasgressori
quando li becca che verranno mul-

tati. Io ho provato una volta a rim-
proverare il tizio che si affannava a
strappare l’ultimo pezzo di legno di
un cartello. Ho rimediato un che
“c…vuoi”. Insomma dobbiamo as-
sistere alla rovina del nostro territo-
rio senza fare nulla? Chi può aiutar-
ci. Non sforzatevi a guardare in giro.
Non troverete anime sensibili a con-
trastare il fenomeno distruttivo che
pare sia l’unico sport per tutti colo-
ro a cui non frega nulla di andare al-
la deriva. 
Perché non contare allora sulla buo-
na volontà locale, istituire gruppi di
persone che con l’autorità che gli
viene dall’appartenere al territorio e
dalla consapevolezza di mantenerlo
vivibile, possano educare al rispet-
to. Se lo facciamo senza disamorar-
ci non appena ci becchiamo un che
c… vuoi, avremo vinto la battaglia.
Non permettiamo ai disfattisti di im-
padronirsi di Fregene perché basta
una goccia per far traboccare la cop-
pa del disgusto. Non c’è destino che
non si vinca con la buona volontà. È
una necessità avere la meglio sul
disinteresse. E non chiamiamo li-
bertà quella di fare i nostri porci co-
modi contando sull’omertà e sul
menefreghismo.54

Pillole
Basta un po’ di buona volontà 
per invertire una deriva che sembra
ineluttabile, formiamo dei gruppi 
di volontari che possano educare 
al rispetto delle regole 

di Delfina Ducci

Cambiare si può



Èiniziata la nuova stagione per il
Fregene Calcio. L’avvio è sem-

brato simile al ruolino di marcia
della Juventus in Serie A. La squa-
dra di mister Paolo Caputo dopo le
prime tre partite, disputate contro
Vigor Acquapendente, Civitavec-
chia e Tolfa, si trovava con un solo
punto in classifica. Decisamente
meno di quanto aveva fatto vedere
in campo, specialmente in occasio-
ne del pirotecnico 2-3 subito al Pa-
glialunga contro il Civitavecchia.
“Il risultato finale è stato senz’altro
bugiardo – commenta il direttore
generale Massimo Corinaldesi –
perché abbiamo subito tre reti pro-
vocate dalla nostra disattenzione e
dall’assenza di un pizzico di espe-
rienza. Certo, se avessimo realizza-
to il rigore le cose sarebbero cam-
biare per i nostri colori. Comunque
la società è soddisfatta perché sul
rettangolo di gioco è sceso un col-
lettivo formato prevalentemente da
giovani che ovviamente devono
maturare. Siamo convinti di potere
disputare una buona stagione al
pari di quella dello scorso anno”.
La falsa partenza dei biancorossi
però non ha depresso l’ambiente
perché con un tecnico dal calibro
di Paolo Caputo non esiste la paro-
la “resa”. E così, in casa con la Bo-

reale e in trasferta contro il Monte-
rotondo, il Fregene con il minimo
sforzo ha fatto bottino pieno. E do-
po 5 partite di campionato è riusci-
ta a totalizzare 7 punti, con la pri-
ma della classe Ladispoli a quota
12. È un gruppo, quello biancoros-
so, ancora più giovane di quello
della passata stagione. A inizio sta-
gione la società ha dichiarato di
puntare alla salvezza, considerando
quest’anno l’Eccellenza come un
mini campionato di serie D. La
squadra è formata da giocatori del
’95, ’96 e addirittura ’98. E rispetto
alla passata stagione mister Paolo
Caputo dovrà fare a meno di Leo-
nardo Nanni, che aveva un peso no-
tevolissimo in termini di assist e di

gol, andato a vestire la maglia del-
lo Sporting Città di Fiumicino, la
favorita numero uno per la vittoria
del girone A del campionato di Ec-
cellenza. Così come manca tantis-
simo quello che era ormai un’ico-
na, una bandiera dell’Aristide Pa-
glialunga, Riccardo Cardinali. Il
centrocampista, a volte impiegato
anche come centrale difensivo, ha
dato tutto per la maglia del Frege-
ne, fino all’ultima goccia di sudore.
E adesso indossa la casacca dell’A-
ranova, impegnato nel campionato
di Promozione. Ormai, però, conta
solo il presente e i riflettori sono
tutti puntati sul ’94 Alessandroni,
bomber di razza che potrebbe fare
la differenza.  56

Calcio
Dopo un inizio balbettante 
la rosa guidata da Paolo Caputo 
ha cambiato marcia 

di Francesco Camillo

Largo ai giovani



Apiccoli ma decisivi passi proce-
de la crescita della Giada Mac-

carese. Nella stagione 2015/2016 la
Società, oltre al Settore Scuola
Calcio, sarà rappresentata anche da
categorie agonistiche con in testa il
gruppo III categoria. Va con i pie-
di di piombo il presidente Dante
Papili; avrebbe potuto presentare
categorie di più alto livello ma cau-
tamente, come si era prefissato lo
scorso anno, vuole procedere con
giudizio. E fa bene! Le difficoltà e i
problemi sono sempre dietro l’an-
golo; non è semplice superarli da
solo specie dopo un periodo non
certo lieto. Comunque si ricomin-
cia. È in piena attività la prepara-
zione delle varie categorie. Per la
prima squadra, la III categoria, Mr
Paradiso Cherubino dispone di un
bel gruppo di giocatori e di cui fan-
no parte anche alcuni ragazzi loca-
li che nel 2012 hanno guidato Mac-
carese ottenendo risultati entusia-
smanti, vincendo tutto sia come
squadra sia come primati sportivi.
Come sempre Paradiso si avvarrà
della collaborazione di Franco Cec-
chini, personaggio carismatico, sia
per la parte tecnica che organizza-
tiva. La squadra va a gonfie e vele e

finalmente al Darra si ritrovano
“vecchi tifosi”. Il Settore agonisti-
co segue con la categoria Allievi per
ragazzi 1999/2000 guidati dal Mr
Giorgio Graziani. A inizio prepara-
zione il gruppo era abbastanza nu-
meroso andando poi via via sfol-
tendosi per problemi di lontanan-
za di un certo gruppo di ragazzi; so-
no rimasti in pochi e molto bravi,
gruppo compatto; lo hanno evi-
denziato nelle amichevoli disputa-
te dominando sempre la scena. Si
sta lavorando per infoltire la rosa.
Riccardo Firotto guida il gruppo
dei Giovanissimi 2002 che sta sba-
lordendo per bravura, attacca-
mento e serietà. Crescono profes-
sionalmente e tecnicamente; da
Esordienti a Giovanissimi il passo
è breve ma aumentano le respon-
sabilità e gli impegni che questi ra-
gazzi hanno saputo affrontare con
estrema facilità. Gran merito an-
che a Firotto.
Anche il Settore Giovanile è in pie-
na attività deciso a migliorarsi an-
cora rispetto alla passata stagione.
L’ossatura è rimasta invariata così
come gli istruttori; faranno parte le
categorie Esordienti 2004 allenati
da Mr Roberto Pizzichini; i Pulcini
2005 da Enrico De Angelis; i Pulci-
ni 2006/2007 da Mr Paolo Pegoraro.
Per i l  bel gruppo di bambini
2008/2009/2010 sarà Gianfranco

Pesci a insegnare le basi del calcio.
La Giada Maccarese cresce anche
nel settore dirigenziale. Era indi-
spensabile la presenza di una per-
sona esperta che potesse gestire sia
la conduzione che l’organizzazione
di una società calcistica di un pas-
sato più che glorioso, un vero Di-
rettore Sportivo. Chi altro se non
Renato Picchi che dopo una lunga
permanenza in società è tornato a
Maccarese. Riorganizzare un Setto-
re Calcio necessita esperienza, se-
rietà e carisma; dati che a Renato
non mancano, bravo il presidente
Papili a convincerlo a tornare.
È tornato da poco e già molti pro-
blemini sono stati risolti, per altri
si sta lavorando e per altri ancora si
è fiduciosi sperando di concluder-
li prima dell’inizio dei vari campio-
nati. E poi, signori, la presenza di
Riccardo Firotto ricorda con piace-
re i bei tempi passati. Riccardo è il
Direttore Tecnico e il maestro del-
la categoria Giovanissimi 2002, ai
ragazzi, nella fase di preparazione,
sta dando l’impronta di giocatori
veri. Nelle amichevoli fin qui dis-
putate il gruppo ha offerto presta-
zioni esaltanti. I più piccoli, Scuo-
la Calcio e Primi Calci, in fase di
preparazione stanno anch’essi
esprimendosi a ottimi livelli, molti
bambini spiccano per le eccellenti
doti naturali.58

Calcio
Si riparte dalla III categoria guidata
da Paradiso, in grande crescita tutto
il settore scuola calcio 

di Nino Saccavino

Prosegue la
ricostruzione
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cano II ed a 15 anni dal Giubileo del
2000, voluto da Giovanni Paolo II. Fin
dal 19 aprile c.a., il Papa ha pubblicato la
Bolla di indizione del Giubileo, conse-
gnata ai 4 cardinali delle basiliche di Ro-
ma. Ma cos'è e come nasce il Giubileo?
Il Giubileo è un Anno Santo di remis-
sione dei peccati, con la facoltà di per-
dono, data ai Missionari della Misericor-
dia. La parola Giubileo, in ebraico, si-
gnifica nientemeno che "Corno di mon-
tone", in quanto l'annuncio dell'Anno
Giubilare veniva fatto dai sacerdoti,
usando un corno di montone.
Così come, al sabato, gli ebrei praticava-
no il digiuno ed il riposo, nell'Anno Sa-
batico – che ricorreva ogni 7 anni – gli
stessi erano tenuti alla remissione dei
debiti ed alla liberazione degli schiavi
ebrei. Nell'Anno Giubilare – che ricor-
reva ogni 50 anni – il popolo non semi-
nava, né raccoglieva, ma doveva vivere
con quello che nasceva spontaneamen-
te e con le scorte degli anni precedenti.
Non solo. Ma i proprietari rientravano
nella disponibilità delle loro terre e ve-
niva proclamata la libertà per tutti gli
abitanti del Paese. A dimostrazione, poi,
che il bene-terra era di tutta la collettivi-
tà, il popolo – durante il Giubileo – po-
teva raccogliere le messi spontanee co-
me il padrone del terreno (un po’ come,
nei decenni a noi più vicini, in Italia, la
popolazione godeva del diritto di uso ci-
vico per il fabbisogno familiare e poteva
raccogliere le spighe di grano e le pan-
nocchie di granturco dopo la mietitura).
Per i Cristiani, invece, il Giubileo è so-
stanzialmente un’indulgenza plenaria,
concessa dal Pontefice, a favore dei fe-
deli che acquistano l'indulgenza giubila-
re. Non solo. Con i suoi riti – che dura-
no tutta l'anno – il Giubileo intende pro-
muovere la Santità dei costumi di vita. Il
Giubileo Cristiano incominciò con Papa

Bonifacio VIII, che il 22 febbraio del
1300 emanò da San Pietro una bolla, con
la quale statuiva che ogni 100 anni ci do-
veva essere un Giubileo Universale, con
la liberazione da colpe e da pene. E que-
sto, per i penitenti che avessero compiu-
to 30 visite (se romani), o 15 (se forestie-
ri), alla Basilica Vaticana e da quella
Ostiense (San Paolo fuori le Mura).
Questa bolla ebbe grande risonanza in
tutta Europa, da dove giunsero a Roma
"turbe di pellegrini, oggetto delle solle-
citudini papali, quanto alla tutela e dal
vettovagliamento". 
Ma nel 1342, una delegazione di roma-
ni si recò ad Avignone – dove si era tra-
sferita la Sede Pontificia – per chiede-
re a Papa Clemente VI di voler ridurre
a 50 anni l'Anno Giubilare. E questo, al
fine di consentire ad un maggior nu-
mero di fedeli, di lucrare l'indulgenza.
Fu così che il Papa stabilì che il secon-
do Giubileo avvenisse nel 1350.
Anche Urbano VI volle ridurre ulte-
riormente questo periodo (anche con
riferimento alla vita di Cristo), fissando
il Giubileo ogni 33 anni. Ma fu con Pa-
pa Paolo II che venne fissato definiti-
vamente in 25 anni il periodo che deve
trascorrere tra Giubileo e l'altro. Cosa
oggi, questo grande Papa – che si pro-
pone certamente il definitivo supera-
mento di ogni residuale potere tempo-
rale della Chiesa (che nella Sua visione
deve essere essenzialmente missiona-
ria) – si propone di ottenere con que-
sto 29° Concilio, che ha chiamato della
Misericordia? Certamente di riunire il
Cristianesimo, foglia dopo foglia, ramo
dopo ramo. E non solo: dialogare con
tutte le Comunità protestanti e riunir-
le. Dio è unico ed i cristiani devono ri-
tornare ad essere un'unica religione.
Ma non basta. Papa Francesco si dimo-
stra aperto anche con i musulmani,

perché il loro Dio è lo stesso Dio dei
cristiani! Questo del Papa sembra a noi
credenti un pensiero davvero profeti-
co, da perseguire tenacemente, indi-
pendentemente dal tempo che occor-
rerà per realizzarlo. Altro obiettivo che
il Papa si propone di raggiungere, an-
che con il Giubileo della Misericordia,
è quello di incontrarsi con il mondo
moderno, che era del resto il principa-
le obiettivo del Concilio Ecumenico
Vaticano II, rimasto solo parzialmente
realizzato. Come cattolici, ma anche co-
me italiani, non possiamo non condi-
videre l'opportunità e la necessità di
"processare" con la sua lettera encicli-
ca due secoli di sviluppo tumultuoso
dell'economia e della finanza interna-
zionale, che ha innescato danni gravis-
simi alle società più povere ed emargi-
nate, ma anche danni irreversibili alla
terra, all'acqua, all'aria, mettendo a re-
pentaglio la nostra salute e le prospet-
tiva di vita delle generazioni future.
Per questo, anche le nostre aspirazioni
e le nostre speranze non possono non
essere dipendenti dalla soluzione dei
problemi, partendo proprio dai para-
digmi enunciati da Papa Francesco, con
la Sua Enciclica Laudato sì: "l'intima
relazione tra i poveri e la fragilità del
pianeta; la convinzione che tutto nel
mondo è intimamente connesso; la cri-
tica al nuovo paradigma ed alle forme
di potere che derivano dalla tecnologia;
l'invito a cercare altri modi di intende-
re l'economia ed il progresso; il valore
proprio di ogni creatura; il senso uma-
no della ecologia; la necessità di dibat-
titi sinceri ed onesti; la grave responsa-
bilità della politica internazionale e lo-
cale; la cultura dello scarto e la propo-
sta di un nuovo stile di vita".

di Franco Falini

Maccarese, un centro 
anziani quasi a gonfie vele… 
Eccoci di nuovo a parlare del Centro An-
ziani “Paolo Giuliani” di Maccarese. Ci
teniamo particolarmente a ricordare a
tutti i quasi nove mesi trascorsi dalle ele-
zioni del nuovo presidente e relativo co-
mitato di gestione: in questo periodo si
è avuto una incredibile quanto sostan-
ziale partecipazione alle attività svolte
dal Centro Anziani.
Tali attività finanziate con i fondi comu-
nali e a oggi effettuate sono le 3 gite di
un giorno in luoghi artistici, la serata
danzante al “Nevada New” e per finire “la
festa del Centro” del 2 giugno scorso. Ne
seguiranno altre come da programma
approvato a fine anno dall’assemblea dei
soci: sempre sperando di avere una lar-
ghissima affluenza come già registrata
nel periodo appena citato. Così come è
avvenuto, con contributi diretti dei soci,
per le classiche domeniche sera danzan-
ti a cui vanno aggiunte le ormai prover-
biali e tiratissime partite a carte del mer-
coledì, i corsi di “ginnastica dolce” e
quelli di “ballo di gruppo” e “ballo di
coppia” rilanciati in questo frangente.
Infine, ricordate i nuovi locali messi a
disposizione dal Comune? La ristruttu-
razione è quasi terminata e molto presto
avremo nuovi spazi adattati alle nostre
esigenze. Per questo motivo è doveroso
ringraziare il sindaco Esterino Montino
per la disponibilità dimostrata, agli as-
sessori, ai LL PP e urbanistica nonché ai
responsabili dei Servizi Sociali affinché
i locali del Centro diventassero un luo-

go estremamente confortevole e in gra-
do di soddisfare le nostre esigenze. Un
particolare ringraziamento va al consi-
gliere comunale Silvano Zorzi per il pro-
digarsi nel raccogliere le nostre richieste
e impegnarsi affinché fossero risolte nel
minor tempo e nel miglior modo possi-
bile dall’amministrazione comunale.
Da questa situazione quasi idilliaca dob-
biamo però passare con rammarico alle
dolenti note. Il vivere ameno ritenuto un
“MUST” dei Centri Anziani viene para-
dossalmente minato da uno sparuto nu-
mero di soci che con critiche solo di dis-
turbo e minimamente costruttive, fa pio-
vere sul capo dei responsabili in occa-
sione di alcuni eventi. Noi riteniamo ta-
li comportamenti contrari allo spirito
che dovrebbe contraddistinguere un
centro anziani, nato per aggregare per-
sone allo scopo di effettuare attività ri-
creativo-culturali, promuovere servizi
sanitari, culturali e sportivi del territorio,
nonché attività ludico-motorie, ecc, che
appunto con acredine e falsi scopi mi-
nano il quieto vivere del centro medesi-
mo. Riteniamo pertanto che tali critiche,
infondate e assolutamente lesive e for-
vianti della realtà, possano essere passi-
bili di rilievi disciplinari. A tale proposi-
to vogliamo citare l’art. 7 del regola-
mento dei centri anziani relativamente al
comportamento da tenere degli iscritti;
ne seguono i 3 principali punti così rias-
sunti: Il comportamento degli iscritti de-
ve ispirarsi ai principi di cooperazione e
di solidarietà, al fine di salvaguardare,
garantire e promuovere il dialogo e la
crescita sociale e culturale dei cittadini
anziani tra loro e tra le varie realtà pre-
senti sul territorio. Gli iscritti al Centro
sono tenuti a rispettare il presente Re-
golamento e il Regolamento interno, a
curare i locali e le attrezzature loro affi-
date, a evitare elementi di turbativa che

impediscano il normale e corretto volgi-
mento delle attività; In caso di gravi vio-
lazioni del presente Regolamento che
non consentano la civile convivenza e la
più ampia partecipazione alle attività il
Comitato di Gestione ha la facoltà di san-
zionare nel seguente modo: il richiamo
verbale, il richiamo scritto, la sospensio-
ne dalla frequenza al Centro per un pe-
riodo non superiore ai 3 anni. 
Pertanto per il buon nome del Centro
“Maccarese”, che è in vita da circa venti
anni, e ha sempre dimostrato di essere
in linea con i valori dei Centri Anziani,
il presidente e il comitato tutto invitano
i soci a mantenere un comportamento
adeguato: basta con critiche e illazioni
senza senso! Noi come comitato di ge-
stione pensiamo di aver profuso il mas-
simo sforzo affinché il “Centro” risulti
un posto in cui vivere con voglia e spen-
sieratezza: vogliamo mettercela “tutta”
per ottemperare al compito assegnatoci
dai nostri iscritti con le elezioni di no-
vembre. In conclusione la stessa cosa
chiediamo ai soci: di aiutarci a fare sem-
pre meglio e perché no, ad accrescere
quanto di buono è stato fatto finora.
Sempre sperando di poter mantenere i
risultati acquisiti e di portarne dei nuovi. 

Il Comitato di Gestione Centro Anziani di
Maccarese “Paolo Giuliani”

Il Giubileo 
della Misericordia
Ebbene sì. Il Giubileo della Misericor-
dia, voluto da Papa Francesco, si aprirà
l'8 dicembre 2015 (Solennità dell'Imma-
colata) e si concluderà il 20 dicembre
2016.Questo importantissimo evento ec-
clesiastico accadrà a 50 anni esatti dalla
chiusura del Concilio Ecumenico Vati-

Forum
Opinioni a confronto
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Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



F
ornelli a vista e profumo di
prelibatezze culinarie che ti
assale appena entri. Un colore

giallo caldo che si diffonde un po’
ovunque: nelle lampade a sospen-
sione, nelle sedie e nell’imbottitura
della panca sulla parete lunga. Pian-
tine di basilico e peperoncini colora-
ti come arredo sulle mensole. Prati-
camente l’atmosfera “di casa” che si
incontra con i piatti della migliore
tradizione italiana. Chissà quante
volte l’abbiamo sognato: un fast food
dove, anziché cheeseburger e altri in-
trugli d’oltreoceano, possiamo ritro-
vare i sapori di piatti nostrani. E fi-
nalmente qualcuno l’ha realizzato!
Perché MezzaManica è proprio que-
sto: il posto ideale per una pausa ve-
loce senza rinunciare al gusto della
cucina di Roma e del Lazio, il tutto a
prezzi ragionevoli. Da qualche gior-
no ha aperto i battenti anche al Mar-
ket Central Da Vinci di Fiumicino,
proprio nell’area centrale del parco
commerciale. Un nuovo concept di
ristorante al 100% italiano con pro-
dotti certificati e genuini, dove la
specialità sono appunto le “mezze
maniche”, scolate rigorosamente al
dente, e preparate utilizzando solo

materie prime locali di grande quali-
tà e marchi selezionati.
Nel menu troviamo quanto di me-
glio potremmo chiedere a una tipi-
ca trattoria romana: Carbonara, Ca-
cio e Pepe, Gricia, Amatriciana, Put-
tanesca, Arrabbiata.
Ma non solo pasta. Da MezzaMani-
ca troverete anche molte altre ricet-

te della nostra tradizione: pollo con
vari contorni, polpette gourmet,
fritti leggeri e gustosi, focaccia con
“mortazza” o porchetta, e una in-
credibile selezione di patatine frit-
te con un tocco speciale (mai assag-
giate nella versione Cacio e Pepe o
alla Gricia?).
Infine, una caffetteria di qualità con
pasticceria interna, prodotti per
una colazione genuina a base di
cornetti e ciambelle con creme e
marmellate artigianali.
“Tutte le ricette sono originali della

tradizione, ma con un mio tocco
personale. Posso garantire la grande
qualità e ricercatezza di tutti gli in-
gredienti che usiamo in cucina”, as-
sicura lo chef Alessio Pizzi, volto no-
to di vari programmi tv che si occu-
pano di ricette. Ora al timone pro-
prio della cucina di MezzaManica.
Abbiamo avuto il piacere di testare

in prima persona la qualità che
promette questa “trattoria romana”
sui generis e abbiamo assaporato
un Cacio e Pepe delicato e gustoso
allo stesso tempo, servito su un
piatto in polpa di cellulosa total-
mente riciclabile, perché Mezza-
Manica ha scelto la via della soste-
nibilità ambientale adottando ma-
teriali naturali e attrezzature eco-
compatibili.
Noi ci torneremo per provare le al-
tre ricette della tradizione romana.
E voi? Provare per credere.
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Extra
Al Market Central Da Vinci 
di Fiumicino la prima trattoria veloce 
dal gusto tutto italiano

di Elisabetta Marini 

Arriva MezzaManica



I
n occasione della Festa del be-
nessere del litorale romano
2015, in collaborazione con il

Centro Culturale 26, fa il suo in-
gresso ufficiale a Fregene Moveo-
Studio di Psicologia di Natalia De
Nigris. In due giornate all’insegna
dello yoga, dei trattamenti per il
corpo, del cibo bio, delle letture
animate per bambini e tanto altro
entra in punta di piedi anche la psi-
cologia perché come sottolinea
l’OMS (organizzazione mondiale
della sanità) se parliamo di benes-
sere dobbiamo considerare le tre
dimensioni bio-psico-sociali. Il
messaggio che vuole lanciare la
Dr.ssa De Nigris, psicoterapeuta
specialista in Psicologia della Salu-
te, è che se vogliamo promuovere lo
star bene non possiamo che fare
una riflessione più profonda e pen-
sare come sia fondamentale farci
carico anche della sfera psicologi-
ca, in quanto inscindibilmente
connessa al corpo. Lo dicevano an-
che gli antichi romani “Mens sana
in corpore sano”, ma dopo millen-
ni di storia e progresso sembra che

questo messaggio sia stato un po’
dimenticato. Siamo tutti sensibili
al concetto di Wellness (estensione
del concetto di fitness) e troppo
spesso dimentichiamo il concetto
di Wellbeing (il benessere in ter-
mini di salute). Quest’ultimo ri-
guarda una dimensione più com-
plessa insita nel prendersi cura di
se stessi. In questa ottica viene con-
cepito l’intervento psicologico pro-
posto dalla dottoressa, ovvero pro-
muovere il benessere complessivo
della persona facendo leva sulle ri-

sorse personali. Spesso si richiede
una consulenza psicologica perché
spinti da situazioni problematiche
personali, familiari, lavorative, ecc.
Il percorso psicologico prevede il
farsi carico di questi problemi che
gradualmente sono visti come “op-
portunità” che stimolano il cam-
biamento nella vita delle persone.
Solo accettando le sfide che la vita
continuamente pone, è possibile
evolversi e tendere verso una con-
dizione di salute biologica, psicolo-
gica e sociale. 
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Extra
Per il benessere generale 
di una persona, l’importanza di un
consulente psicologico che possa
aiutare ad affrontare i problemi delle
famiglie e le sfide continue della vita 

di Chiara Russo

Mens sana in
corpore sano



I
n India è diventato una star. Di-
versi giornali nazionali del pae-
se si sono occupati del suo ge-

sto: il salvataggio di un surfista ro-
mano alla deriva al largo del mare
di Fregene. Un episodio accaduto il
20 settembre scorso al Villaggio dei
Pescatori per il quale Lakhvir
Singh, indiano di 32 anni, ha rice-
vuto il premio della Capitaneria di
Porto di Roma. La vicenda è stata
ripresa dalle agenzie di stampa in-
diane che hanno pubblicato storia
e foto con tanto di consegna del ri-
conoscimento. “Sul sito di uno dei
principali giornali la notizia ha ri-
cevuto in poche ore più di 14 mila
mi piace – commenta Raffaello Co-
letta titolare di Controvento, il
chiosco dove il bagnino lavora da 8
anni – da lì è poi rimbalzata in tut-
to il Paese attraverso le emittenti te-
levisive. Gli indiani nei commenti,
nonostante i contrasti per la vicen-
da dei marò, hanno riconosciuto

agli italiani la capacità di saper pre-
miare il merito”. “Lucky”, come
tutti a Fregene chiamano il bagni-
no, il premio se lo è guadagnato,
non solo perché è andato a recu-
perare il kiter alle 19.45, oltre l’o-
rario di sorveglianza anticipando
l’uscita della motovedetta della
Guardia Costiera. Ma anche per-
ché al ritorno, con il surf e il surfi-
sta a bordo del pattino, è stato pre-

so in pieno da una grossa onda che
ha spezzato in due l’imbarcazione
riuscendo  comunque a portarlo
sano e salvo a riva. A terra, dopo
aver caricato il romano salvato e la
tavola sul trattore, li ha trasportati
fino alla spiaggia di Maccarese da
dove il surfista era partito. Rice-
vendo l’encomio dell’ufficio locale
marittimo di Fregene e l’ammira-
zione dei suoi connazionali. 
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Cronache
Il bagnino del Controvento ha salvato
un surfista romano, premiato
dall’Ufficio Locale Marittimo, 
è diventato una star nel suo Paese 

di Fabio Leonardi 

All’Abos Club, grazie alla pronta 
assistenza, un sessantenne è stato 
salvato nonostante 3 arresti cardiaci.
Essenziale il ruolo del defibrillatore 

Finalmente, dopo il decesso di fine luglio in mare,
una buona notizia: l’uomo colpito da una serie di

arresti cardiaci sabato 19 settembre scorso all’Albos
Club si è salvato. E non grazie al caso ma a una serie di
interventi tempestivi che hanno permesso il buon esi-
to della vicenda. Riassumiamo i fatti: Luigi, 63 anni,
storico cliente dello stabilimento, ad un certo punto
mentre giocava sulla spiaggia a beach tennis si è senti-
to male. Ha perso conoscenza e il primo a rendersi con-

to della gravità della situazione è stato l’istruttore di
surf che gli ha praticato il massaggio cardiaco. Conte-
stualmente è arrivato l’intervento essenziale del titola-
re dell’Albos, Marco Borlenghi, che lo ha attaccato al
defibrillatore direttamente sulla spiaggia. Tre gli arre-
sti cardiaci subiti dall’uomo, ogni volta controbilanciati
dalle scariche della macchina che lo hanno tenuto in
vita. Pronto anche l’arrivo dell’eliambulanza (10 minu-
ti dopo la chiamata) atterrata in spiaggia e dell’ambu-
lanza (15 minuti) del 118. A quel punto i medici han-
no collegato l’uomo ai macchinari interni all’ambu-
lanza e lo hanno trasportato all’ospedale Gemelli. Do-
ve è arrivato dopo altri due arresti cardiaci ed è stato
operato d’urgenza per una occlusione sostanziale del-
l’aorta. L’operazione è andata bene e Luigi, si è salva-
to solo grazie all’assistenza ricevuta.

Miracolato sulla spiaggia 

Lucky, eroe
anche in India 



P
er il quinto anno consecutivo
il volontariato di Protezione
Civile, le istituzioni e il mon-

do della ricerca scientifica, si im-
pegnano insieme in una campagna

di comunicazione nazionale sui ri-
schi naturali che interessano il no-
stro Paese. Il weekend del 17 e 18
ottobre più di 4.000 volontari e vo-
lontarie di protezione civile allesti-
ranno punti informativi “Io non ri-
schio” in circa 430 piazze, distri-
buite su tutto il territorio naziona-
le per diffondere la cultura della
prevenzione e sensibilizzare i pro-
pri concittadini sul rischio sismico,
sul rischio alluvione e sul maremo-
to. Sabato 17 e domenica 18 otto-
bre, in contemporanea con altre
piazze in tutta Italia, i volontari del-
l’associazione ANVVFC – FREGE-

NE G.O.E.A. partecipano alla cam-
pagna con un punto informativo
“Io non rischio” allestito a Fregene
nella piazzetta tra viale della Pine-
ta e viale Sestri Levante dove con-
segneranno materiale informativo
e risponderanno alle domande su
cosa ciascuno di noi può fare per ri-
durre il rischio alluvione. “Io non
rischio”, una campagna nata nel
2011 per sensibilizzare la popola-
zione, è promossa dal Dipartimen-
to della Protezione Civile. 
Per informazioni: ANVVFC-FRE-
GENE G.O.E.A fregene@anvvfc.it,
tel. 338.78.25.199.
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Cronache
Il 17 e 18 ottobre la campagna
nazionale per le buone pratiche 
di protezione civile a cura della 
delegazione dei volontari locali 

di Chiara Russo 

Danneggiate da un incidente tre mesi fa, 
le postazioni dell’Enel sono rimaste 
così da allora, con le piogge sono 
un pericolo per tutti 

Urtata da una macchina in manovra di parcheggio sul-
l’aiuola spartitraffico di via Cervia, nonostante il mar-

ciapiede alto, una delle due cassette Enel di fronte il
negozio di frutta e verdura Il Chiosco è rimasta seria-
mente danneggiata. Nulla di straordinario, se non fos-
se che l’episodio è successo circa tre mesi fa e che da
allora l’unico provvedimento preso dall’Enel è stata la
recinzione delle cassette. E chi ci ha inviato la foto giu-
stamente si chiede: è possibile lasciare ancora tutto in
questo modo e che non ci saranno problemi con l’ar-
rivo delle piogge autunnali?

“Io non rischio”

Le cassette dimenticate



Verranno attivate entro il 15 otto-
bre due nuove sezioni della

Scuola dell’infanzia comunale. So-
no state ricavate a Fiumicino, all’in-
terno della Lido del Faro, e a Frege-
ne, dove raddoppierà la materna
“L’Arcobaleno” all’interno del ples-
so San Giusto. È quanto è stato de-
ciso con l’approvazione della deli-
bera in Giunta.“Siamo davvero feli-
ci di poter comunicare questa noti-
zia - ha spiegato il sindaco Esterino
Montino - in questi mesi c’è stato un
intenso lavoro per reperire le risor-
se necessarie all’attivazione di que-
ste nuove classi. 
Tali aule permetteranno l’inseri-
mento di 45 bambini in totale, di età
compresa tra i 3 e i 6 anni, presi dal-
le liste di attesa di quelle due ma-
terne e poi, qualora dovessero scor-
rere le graduatorie, dalle liste delle
scuole dell’infanzia comunale del-
l’intero territorio. Contemporanea-
mente abbiamo proceduto con l’as-
sunzione a tempo determinato di
quattro maestre. Ritengo sia una ri-
sposta davvero importante, che per-

metterà a molti bambini di non in-
terrompere il percorso scolastico
partito con il nido”. 
“Alla San Giusto – spiega l’assesso-
re alla scuola Paolo Calicchio – l’am-
ministrazione ha utilizzato, perfe-
zionandola e dotandola di materia-
li, un’aula che in passato era stata
usata anche come classe Primavera,
mentre alla Lido del Faro si è resa
disponibile un’aula al piano terra.

Teniamo conto che molti dei bam-
bini che risultano in lista d’attesa
sono con ‘precedenza nido’, arri-
vando dagli asili nido comunali.
Siamo perfettamente consapevoli
che le liste di attesa sono lunghe ma
siamo davvero contenti di essere ri-
usciti a dare al territorio una rispo-
sta che, purtroppo, lo Stato non era
riuscito a dare nonostante le nostre
richieste”.
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Extra
Dal 15 ottobre verranno aperte 
due nuove classi per la scuola 
dell’infanzia, una all’Arcobaleno di
Fregene per i bambini dai 3 ai 6 anni

di Aldo Ferretti

Materna, 2 nuove sezioni

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica 

e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.



SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244
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L
a prima Casa dell’Acqua di
Acea sul nostro territorio è
stata inaugurata lo scorso 25

settembre in piazza Domenico
Santarelli a Passoscuro. Presenti il
sindaco Esterino Montino, l’asses-

sore ai Lavori Pubblici Angelo Ca-
roccia, l’assessore all’Urbanistica
Ezio Di Genesio Pagliuca, l’inge-
gnere Giorgio Martino di Acea
Ato2, i consiglieri comunali Paola
Magionesi e Giuseppe Pavinato.
“È un’iniziativa che abbiamo so-
stenuto con grande piacere per le
sue finalità a favore della sosteni-
bilità ambientale – ha spiegato il
sindaco Montino – Si tratta infatti
di un moderno nasone hi-tech che
eroga gratuitamente 24 ore al gior-
no acqua fresca, sia naturale che
frizzante per tutti i cittadini di Pas-
soscuro, ma anche per i residenti
delle località limitrofe che magari
possono venire a rifornirsi di ac-
qua, riducendo i consumi della
plastica e ottenendo un risparmio
economico”. 
“La Casa dell’Acqua consentirà an-
che di ricaricare cellulari e tablet
grazie ad apposite porte usb – ha
aggiunto l’assessore ai Lavori Pub-
blici, Angelo Caroccia. – Mi augu-

ro che Acea decida presto di in-
stallare altri distributori nel nostro
vasto territorio e che i cittadini sap-
piano averne cura. Il macchinario è
comunque sorvegliato dalla centra-
le operativa dell’Acea con un siste-
ma di allerta in caso di vandalismi
e manomissioni”.
Secondo i dati forniti da Acea, at-
tualmente le Case installate tra Ro-
ma e provincia sono 12 e, dall’otto-
bre 2014, data della loro attivazio-
ne, a oggi, sono stati consumati ol-
tre 1 milione e 200 mila litri di ac-
qua. Acea stima che, grazie alle ‘Ca-
se dell’Acqua’, a fronte di un’ero-
gazione prevista di circa 60mila
metri cubi di acqua all’anno, ci sa-
rà un risparmio di 1.800 tonnellate
di bottiglie di plastica, pari a 5mila
tonnellate di Co2 in meno emesse
nell’aria per la loro produzione,
trasporto e smaltimento. Una fami-
glia tipo di tre persone potrà ri-
sparmiare fino a 130 euro all’anno
per l’acquisto di acqua minerale.
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Prima Casa
dell’Acqua

Sportello Edilizia 
aperto a Palidoro
Sarà in funzione ogni venerdì 
dalle 9.00 alle 12.00 nella 
piazzetta centrale

Il primo venerdì di ottobre ha aperto i bat-
tenti nella sede distaccata del Comune a Pa-
lidoro lo sportello edilizia. Sarà aperto ogni
venerdì dalle 9 alle 12 e ci saranno a rotazio-
ne tre dipendenti comunali. Sarà possibile
protocollare e presentagli gli atti. 

Cronache
A Passoscuro l’Acea installa 
il distributore gratuito di minerale
liscia e gassata, presto altri impianti
in tutto il Comune

di Aldo Ferretti 
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Gentile Direttore, come già tan-
ti altri concittadini hanno fat-

to, anche la mia coscienza mi im-
pone di scrivere per denunciare la
situazione di totale degrado e ab-
bandono in cui versa la “Perla del
Tirreno”. Abito da qualche mese a
Fregene, nella zona compresa tra
via Portovenere, via Cesenatico e
via Sturla. Ho deciso di spostarmi
definitivamente dalla città per sta-
re vicino ai miei figli che abitano
qui da tempo, attratta anche dalla
vicinanza del mare e dalla possibi-
lità di vivere in un contesto am-
bientale più “sano”. Purtroppo in-
vece così non è. Nella zona dove
abito il degrado è allarmante: quo-
tidianamente spunta immondizia
abbandonata sul ciglio della strada
e nella boscaglia, addirittura sacchi
contenenti detriti eliminati per ri-

strutturazioni. Nella via dove at-
tualmente risiedo la vegetazione
incolta ha ormai invaso entrambe
le carreggiate e pian piano sta
creando una sorta di tunnel, tanto
sta crescendo sulle nostre teste. In
alcuni tratti la recinzione che deli-
mita il bosco è lacerata, permetten-
do a chiunque di entrare e scarica-
re immondizia. Per non parlare de-
gli escrementi dei cani: se usciamo
a fare due passi intorno casa, inevi-
tabilmente finiamo per calpestarli
e imbrattarci. Anzitutto ne faccio
una questione di sicurezza: è facil-
mente intuibile come questo de-
grado aumenti il rischio di incendi
in un contesto urbano dove vivono
tante famiglie. In secondo luogo, la
vegetazione incolta non solo ha
creato terreno fertile per la prolife-
razione di insetti e di topi, ma ha

addirittura coperto le indicazioni
stradali e i cartelli con i nomi delle
strade. La situazione è divenuta in-
sostenibile nei mesi estivi, esaspe-
rata dal caldo afoso, con conse-
guente presenza di odori nausea-
bondi. Tutto questo è inaccettabi-
le, non solo per l’illustre passato e
per la nomea di Fregene, ma anche
e soprattutto per una questione di
decenza delle condizioni igienico-
sanitarie di chi ci abita. Non so chi
debba rendere conto a noi cittadi-
ni di tale degrado, ma faccio l’en-
nesimo appello all’Amministrazio-
ne Comunale affinché si adoperi a
risanare questa assurda situazione
al più presto, intervenendo diretta-
mente o imponendo a chi di dove-
re di farlo. Grazie per l’attenzione
che vorrà porre a questa mia lette-
ra di denuncia.74

Cronache
In via Sturla e dintorni 
situazione fuori controllo

di Silvana P.

Degrado 
allarmante 



Il 30 agosto è arrivata una cicogna
con il fiocco azzurro! Benvenuto al
piccolo Tommaso e auguri di cuo-
re a mamma Sonia e papà Fabio.

Il 7 settembre è nato Livio, per la
grande gioia di mamma Maja, papà
Eric e la nonna Grazyna.

Il 24 settembre il nostro piccolo Va-
lerio ha compiuto 2 anni. Tanti au-
guri da papà, mamma e dal fratel-
lone Emiliano. 

Il 24 ottobre Giacomo Santoliqui-
do compie 2 anni. Tanti auguri dal-

la mamma, dal papà, dai nonni, zii
e cugini. 

Buon compleanno a Matilde che il
9 settembre ha compiuto 4 anni.
Augurissimi di cuore piccola! 
Zia Betta. 

Cheyenne Marcelli ha compiuto 6
anni il 22 settembre. Tantissimi au-
guri e baci da mamie-nonna e zio
Stephane. 

Il 3 ottobre Matteo ha compiuto 11
anni. Tantissimi auguri dagli amici,
dalla famiglia e da tutti i parenti. 

Il 7 settembre zia Elisa ha compiu-
to 33 anni (anche se ne dimostra
18!). Per lei tanti auguri e un mon-
do di coccole dal suo amato nipoti-
no Japo.

Ore piacevoli quelle passate il 26
agosto scorso Agliarchi per la festa
del Cinquantardo, al secolo l’Ar-
chitetto Patrizio Bitelli. Che nella
sua piazzetta ha voluto intorno a sé
tutti gli amici per trascorrere con
loro una serata d’altri tempi. 

Buon compleanno a nonno Franco
che il 10 settembre ha compiuto gli
anni! Affettuosi auguri dai nipoti
Ludovico, Andrea, Beatrice e Leo-
nardo.

Il 27 settembre Iolanda ha festeggia-
to con figli e nipoti il suo complean-
no spegnendo 83 candeline sulla tor-
ta. Tantissimi auguri, nonna! 
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Liete
Gli auguri ai nostri cari
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Per Gianfranco, andato
via troppo presto…

Stefania, Valerio e Gianluca vi rin-
graziano per l’amore e il conforto
da cui si sentono circondati per la
terribile, inaspettata perdita di
Gianfranco Buoso, marito, padre,
figlio, fratello e zio eccezionale.
Lavoratore instancabile e dotato di
grandi e rare qualità intuitive, hai
sempre contribuito al benessere al-
trui. Un imprenditore generoso, in
35 anni di attività hai sempre evi-
denziato un grandissimo talento.
Sentiamo tanto amore intorno a
noi perché sei stato una bellissima
persona e chiunque avesse avuto
un problema sapeva che tu eri uo-
mo di rapide soluzioni.
Hai cambiato e reso migliore la vi-
ta di tante persone.

Sei stato un grande, ti ho subito
chiamato Buoso Sapiens, elogian-
do la tua intelligenza.
Insieme abbiamo educato i nostri
ragazzi e, credimi, hanno la tua
stessa determinazione e senso di
responsabilità.
Il 7 dicembre avremmo festeggiato
30 anni di matrimonio… non sarà
possibile… 
Con te il mondo era un posto mi-
gliore, anima mia.

È stato un privilegio averti sposato,
essere stata tua moglie aver creato
una splendida famiglia. 
Con immenso amore

Stefania

La somma raccolta per la ricer-
ca sulla terribile malattia che in
meno di due mesi si è portata
via Gianfranco è stata devoluta
all’AIRC. Vi ringraziamo.
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Memoria

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione
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5.42
6.06
6.37
6.52
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.50
8.00
8.07
8.15
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.37
13.15
13.37
14.15
14.37
15.36
16.26
16.36
17.31
17.56
18.14
18.37
19.31
20.10
21.53
22.22

5.26
6.12
6.42
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
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11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
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17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
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22.12
23.27
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8.48

9.48
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11.18
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13.48
14.33
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15.48
16.33
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17.33
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18.18
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19.03
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22.18
23.33
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7.23
7.38

8.23
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11.21
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13.21
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14.38
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15.20
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17.22
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17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
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22.23
23.38

5.41
6.41
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7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
22.27
23.42

5.46
6.46
7.02
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.32
23.47

5.52
6.52
7.07
7.38
7.52

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.01
7.16

7.34

8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.46

11.47

12.46

13.46

14.46
15.45
16.35
16.45
17.46
18.05

18.46
19.46

22.02
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.14
8.20
8.26
8.34
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
10.59
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
13.59
14.31
14.59
15.58
16.45
16.58
17.59
18.15
18.31
18.59
19.55
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.21
8.27
8.33
8.39
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.52
17.05
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.26
8.32
8.41
8.44
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.57
17.10
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
17.03
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)
* (Tiburtina)     ° (cambio a Ostiense) 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com

5.51

7.43

6.01
7.01
7.15
7.47
8.00
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.17
11.17
11.42
11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
15.17
15.42
16.17
17.02
17.17
17.43
18.02
18.17
18.43
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.47
00.01

trasporti pubblici
cotral

Orario valido fino al 22 dicembre 2015 - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5.40  6.15  6.40  7.00  7.20  8.40  9.30  11.00  12.35
13.25  14.25  15.20  16.20  17.35  18.30  19.35  20.30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5.50  6.25  6.55  7.20  8.35  9.30  11.00  12.25  13.20
14.10  15.20  16.20  17.35  18.30  19.30  20.30

festivi

6.45  7.20  7.45  9.10  10.40  11.55  12.40  13.10  13.40
14.20  15.10  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35

feriali

7.30  7.55  9.10  10.40  11.55  12.40  13.40  14.20
15.10  16.25  17.25  18.25  19.25  20.35  21.35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30*  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

* partono due autobus
° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì



numeri utili 
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo
Sala Operativa Regionale Tel.
803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
VViiggiillii UUrrbbaannii FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.02.631�2

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mar�gio�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)

• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• oculistica
mar (9�11) e mer (15�19)

• ortopedia
gio (14�19)

• cardiologia
lun (15�18) e mar (13�16)

• endocrinologia � gio (9�13)
• neurologia �  mer (8�11)
• diabetologia �  mar (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449
FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO
1100//1100��1166//1100 –– DDeeii PPoorrttuueennssii
via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357
1177//1100��2233//1100 –– FFaarrmmaaccrriimmii
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633
2244//1100��3300//1100 –– FF.. CCoommuunnaallii
via della Scafa, 144/D
Tel. 06.65024450
3311//1100��0066//1111 –– SS.. MM.. SSaalluuttee
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30  Assunta
17.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
17.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
17.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00  San Giorgio
17.30  San Giorgio
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
17.30  San Giorgio
FFeerriiaallii
17.30  San Giorgio
17.30  Sant’Antonio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
AAii 33 DDiiaavvoolleettttii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Cell. 393/26.56.246
BBaacckk FFlliipp ddii MMooiisséé ((PP))
Viale Castellammare, 331
Tel. 06/665.62.648
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 
CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
EElleenn
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924

FFiisshh MMaarrkkeett 
Lungomare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GGiiggii ((PP))
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Via Paraggi snc
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06/45.68.41.94
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
c/o Stab. Il Pellicano 
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025
LLuunnaa RRoossssaa ((PP))
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215

OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRaallooccee ((PP))
Lungomare di Ponente, 49
Tel. 06/665.64.262
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TThhaaii RReessttaauurraanntt
Lungomare di Ponente
c/o Stab. Il Miraggio
Tel. 06/665.60.369
TTrree DDeennaarrii
Viale dei Tre Denari, 186
Maccarese � Tel. 06/61.69.71.23
VVeerrssoo SSuudd
Viale Viareggio, 254
Cell. 324/07.67.170
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii 
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
II LLoovvee PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 6/a
Tel. 06/94.35.85.41
LL’’AArrttee BBiiaannccaa
Viale della Pineta, 52
(piazzetta Conad)
Tel. 389/76.31.580
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Elena Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5

ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




